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 Cari concittadini e concittadine,

vi saluto per la prima volta in questa nuova veste con un misto di emo-
zione e senso di responsabilità. Questa nuova avventura è in realtà per me il 
completamento di un percorso, un viaggio cominciato più di quarant’anni 
fa e che mi ha portato nel corso del tempo a condividere la mia vita, privata 
e lavorativa, con ognuno di voi. 

Nei miei anni in municipio sono cresciuto insieme e grazie a voi, profes-
sionalmente, ma soprattutto umanamente. Ora ho la possibilità, in questo 
nuovo ruolo, di ripagare la mia comunità per quello che ha saputo darmi per 
tanti anni.

Per questo il mio desiderio, senza timore di cadere nella retorica, è di 
dare voce ad ognuno di voi: perché, prima che un Comune, siamo una co-
munità, la cui forza è sempre stata nel legame profondo con la nostra terra 
e nella capacità di crescere insieme. Dal terremoto alla ricostruzione, dallo 
spopolamento degli ultimi anni alla crisi economica, abbiamo superato ogni 
tipo di difficoltà. Supereremo anche queste, insieme.

Questo giornalino ricopre un ruolo fondamentale, perché ci offre la pos-
sibilità di farvi sapere cosa facciamo, dà una voce alle associazioni, fornisce 
informazioni utili, e soprattutto ha il merito di arrivare in ogni casa. Abbiamo 
rinnovato la redazione formando un gruppo motivato e dinamico che farà 
un buon lavoro.

Un grazie di cuore al gruppo Graphistudio che rinnovandoci il contratto 
di sponsorizzazione ci permette di proporvi un prodotto di altissima qualità 
e per questo molto apprezzato.

Grandi sfide ci attendono come comunità, e a me personalmente come 
primo cittadino, ma le affronto carico di entusiasmo e motivazioni perché 
amo questa terra e so di poter contare sull’appoggio di ognuno di voi.

E di questo vi ringrazio.

Il vostro Sindaco 
Pietro Gerometta

Saluto del Sindaco
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Angolo della storia In pellegrinaggio 
con la Croce di San Michele 
DI MARIA SFERRAZZA PASQUALIS  
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Era nata nel 1909 la Maria di Ziùt. 
Aveva pochi anni quando partecipò 
a un pellegrinaggio da Vito d’Asio 
fino alla Chiesa della Santissima, a 
Pinzano, per impetrare la sospirata 
pioggia. Ottenne a fatica il permes-
so di affrontare un faticoso viaggio, 
la mamma si convinse e l’affidò alla 
Maria di Pozzi che si prese cura di lei. 
Era una mattina di calda e secca 
estate. 
Dopo aver concluso le incombenze 
quotidiane nelle stalle, verso le otto 
e mezza uomini, donne, bambini, 
partirono in processione dalla chie-
sa grande, accompagnati dal pre-
te di Anduins, don Niculìn, perché 
monsignor Cecco non era in grado 
di percorrere a piedi tutti quei chi-
lometri. 

Le strade di allora erano polvero-
se e piene di sassi, ma le calzature 
dei montanari ben si adattavano 
a disagi del genere. Da ogni paese 
della valle provenivano i pellegrini 
al posto convenuto, non sempre in 
atteggiamento devoto. 
Ad Anduins, per esempio, ci fu una 
rumorosa e agitata lite con le fiere 
donne del luogo che volevano esse-
re prime nel lungo corteo, riteneva-
no di averne diritto in quanto il par-
roco accompagnatore era della loro 
parrocchia. E l’ebbero vinta. 

Precedeva di qualche passo la pro-
cessione, un uomo che portava la 
pesante Croce di San Michele, di le-
gno, rivestita di lamierino, alta oltre 
due metri e mezzo, per cui doveva 
alternarsi con altri volontari peni-
tenti. La tradizione vuole che sia sta-
ta lasciata nella chiesa di Vito da uno 
dei tanti pellegrini di un tempo che 
percorrevano vie ora parzialmente 
sepolte dall’oblio e dalla vegetazio-
ne, per raggiungere le loro mete 
prefisse, spinti da una fervida spiri-
tualità. 
Della croce si fa menzione tra le va-
rie suppellettili della chiesa di San Vito d'Asio, Piazza
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Vito d'Asio, Piazza Arco sul Posdaic

Michele in un inventario del ‘600: 
“una croce di lattona assai grande 
ed honorevole”. 
“Il 5 agosto 1800 tutto il comune di 
Vito d’Asio fu in processione con la 
croce per ottenere da Dio Signore la 
Pioggia”., 
si legge inoltre in una nota dell’Ar-
chivio parrocchiale della chiesa di 
San Michele Arcangelo, e questa an-
tica consuetudine è stata rinnovata 
pure in anni recenti. 

A Casiacco si unirono altri fedeli, 
erano in molti alla meta, vicino al 
cimitero di Pinzano. Lì c’è una bellis-
sima chiesa dedicata alla Santissima 
Trinità. L’attuale costruzione, proba-
bilmente rifatta su resti preesistenti, 
risale alla seconda metà del XVI se-
colo. Fu ripristinata nel 1741 dopo 
una delle tante calamitose piene 
del Tagliamento, e anche recente-
mente, dopo gli insulti del tempo e 
del terremoto del 1976. Sorge tra il 
verde, sulla scarpata naturale del più 
bel fiume d’Europa, unico e famoso 
per la sua articolata morfologia. 
Uno spazio carico di storia, situato in 
una zona di particolare concentra-
zione mistica e di antico valore stra-
tegico essendo in prossimità della 
stretta del fiume dove confluivano 
importanti vie di transito tra cui la 
germanica e la pedemontana. 

Fin da tempi remotissimi quel luogo 
fu meta di arcaiche devozioni paga-
ne rivolte a divinità legate all’acqua, 
riti forse non troppo diversi da quelli 
dei fedeli della Val d’Arzino, perché 
la Storia si ripete. 
Preghiere, canti, litanie, alternati a 
qualche buon boccone e a libagioni 
varie, e i pellegrini ripresero il cam-
mino del ritorno. Quelli di Vito arri-
varono al paese verso mezzanotte, 
stanchi e impolverati, ma con la co-
scienza a posto. 

Non si sa se l’invocata precipitazio-
ne sia arrivata nei giorni successivi, 

l’arzilla testimone di questi fram-
menti di storia non se lo ricordava 
più. Certo, ci possono essere periodi 
di dannosa siccità ma poi, per una 
precisa configurazione geografica 
dei paesi di queste valli, spesso i cieli 
minacciosi più che pioggia riversano 
sui sudati raccolti diluvi, grandinate, 
fulmini e saette. È significativo d’al-
tronde il malaugurio ancestrale che 
ancora oggi si usa da queste parti, 
pur con meno veemenza: "Folc che 
cj trai!”, -Che la folgore ti colpisca!-

Penso comunque che quella lonta-
na scarpinata campestre sia rimasta 
impressa nella mente di tutti i par-
tecipanti, indipendentemente dalla
grazia ottenuta. Tanto che a distan-
za di più di ottant’anni la Maria di 
Ziùt si ricordava ogni particolare 
della memorabile giornata, tranne 
quello “secondario” di grazia ricevu-
ta o no. 

 Maria Sferrazza Pasqualis 



Pietro Gerometta

Come si trova nel nuovo ruolo di sindaco? 
Ci vuole coraggio per candidarsi a
sindaco in un periodo di crisi come quello 
che stiamo affrontando?
Sicuramente non è un momento facile per 
gestire un’amministrazione pubblica anche 
se di piccole dimensioni come la nostra, 
ma ciò che mi dà forza e determinazione è 
l’affetto e la vicinanza che la gente ancora 
oggi, dopo quasi due mesi dalle elezioni, 
mi dimostra per strada ogni giorno. Di 
contro devo scontrarmi quotidianamente 
con l’estrema difficoltà nel trovare margini 
di manovra per gestire problemi anche di 
piccola rilevanza. La mia candidatura è stata 
frutto del profondo amore che provo per la 
mia terra, dal senso di responsabilità derivato 
da una vita di lavoro in comune e da un 
pizzico di incoscienza.

La sua famiglia come ha reagito alla sua 
candidatura alla carica di sindaco?
Per come viviamo questo tipo di decisioni 
in famiglia, non avrei mai potuto affrontare 
un’avventura del genere senza il pieno 
appoggio di mia moglie e dei miei figli. Non 
è servito quasi neanche discuterne e anzi 
sono stati loro a sostenermi e a spingermi ad 
accettare la candidatura anche nei momenti 
in cui emergeva qualche dubbio.

 Il suo gruppo di lavoro ha già impostato 
la realizzazione del programma? Dove ha 
trovato le prime difficoltà?
Due sono le questioni strategiche che ci 
siamo ritrovati ad affrontare fin dal primo 
giorno: i negoziati per la realizzazione 
dell’Unione Montana, per cui la legge non ci 
permette passi indietro, e la definizione di un 
piano socio-sanitario, considerando che è in 
atto un’ importante riforma di questo settore 
a livello regionale. Questi sono i due principali 
tavoli che attendevano gli esiti delle elezioni 
comunali per coinvolgere il nuovo sindaco 
e, come si può facilmente intuire, è su di essi 
che si gioca molto del nostro futuro. A tutto 
ciò devo aggiungere la più che preventivata 
difficoltà nel reperire risorse per finanziare 
i progetti, un impegno questo che vede 
gran parte del gruppo quotidianamente 
impegnato nel reperire contatti istituzionali.

Dove ritiene siano concentrate le maggiori 
potenzialità inespresse per il nostro 
comune? 
Il turismo, senza alcun dubbio. Questo non 
perché finora sia stato particolarmente 
trascurato, ma perché si sono finalmente 
create le condizioni affinché questo 
importante settore possa tornare a essere 
una fonte sicura di reddito nel nostro 
comune. 
Se pensiamo al centro vacanze, alla rilevante 
disponibilità di alloggi privati, alla presenza di 
un albergo diffuso funzionante ed efficiente, 
al castello Ceconi nella parte nord del 
comune, alla prossima riapertura dell’albergo 
“alla Posta” e del negozio di alimentari ad 
Anduins e al recente interessamento di 
professionisti del settore dei centri benessere 
per la fonte di Anduins, si può facilmente 
capire che le potenzialità sono notevoli. 
Al comune spetta il compito di creare 
le giuste sinergie affinché tutte le parti 
coinvolte lavorino nella stessa direzione, con 
l’obiettivo di rilanciare un settore che è stato 
per molti anni il vero traino dell’economia di 
tutta la Val d’Arzino. 

Ci può spiegare come funzionerà 
l’unione dei comuni?
Sinceramente, se avessi una risposta chiara e 
precisa a questa domanda avrei già riunito la 
nostra gente per spiegare loro tutto. 
Il progetto è complesso, ma necessario e si 
sta valutando attentamente come far com-
baciare realtà diverse, esigenze diverse, con 
ridotte risorse finanziare e tempistiche strin-
genti, in quanto si vuole avere un quadro ben 
definito della situazione entro la fine dell’an-
no, in modo da poter sfruttare la coinciden-
za, l’anno prossimo con le elezioni comunali 
a Spilimbergo. 
Quello che posso dire con certezza è che i 
comuni che faranno parte di questa nuova 
realtà territoriale oltre a noi sono Spilimber-
go, Sequals, Pinzano, Travesio, Castelnovo e 
Clauzetto. Finora negli incontri preliminari 
avuti coi sindaci dei comuni coinvolti è emer-
sa sintonia e volontà di collaborare.
Malgrado la strada da fare sia ancora molta, 
i risultati cominciano ad arrivare: il commis-
sario della Comunità montana Perosa, coor-

Interviste a
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dinatore del progetto, ci ha comunicato che 
sono stati superati gli intoppi burocratici tra 
Regione e Ferrovie sul passaggio della linea 
ottica lungo la ferrovia, presto i vari municipi 
facenti parte del progetto saranno collegati 
alla rete del cavo ottico. 
Questo è uno dei presupposti fondamentali 
per rendere funzionanti ed efficienti i colle-
gamenti tra le diverse realtà della nuova en-
tità territoriale. 

Qual è l’opinione dell’amministrazione 
sull’autostrada Sequals-Gemona?
Le voglio raccontare un aneddoto: quando 
avevo da poco compiuto diciassette anni 
ed ero il più giovane iscritto alla democra-
zia cristiana del comune di Vito d’Asio, il mio 
segretario politico mi volle con sé ad una ri-
unione a Pordenone dove sostenemmo con 
forza la necessità per la nostra valle della 
costruzione della strada Meschio-Gemona.
Egli giustificò la mia presenza dicendo che 
data la mia giovane età io avrei dovuto por-
tare avanti l’istanza nel tempo, per un'ope-
ra che egli considerava fondamentale per lo 
sviluppo della Pedemontana. 
Il punto è che queste decisioni sono strate-
giche per le nuove generazioni, ed è impor-
tante coinvolgerle e responsabilizzarle sulle 
ricadute di queste decisioni.
Personalmente quando si parla di quella 
strada non posso non pensare a cosa rap-
presentò la realizzazione della strada Regi-
na Margherita per la gente che viveva nei 
canali, quella stessa gente che oggi dopo 
aver percorso diciotto km. arriva solamente 
a Casiacco... Io credo che volendo si possa 
discutere con intelligenza e senso di re-
sponsabilità sul tipo di strada, ma non l’uti-
lità di un collegamento veloce a fondovalle 
per una parte considerevole del comune di 
Vito d’Asio.

Come siamo con l’iter 
della centralina sul Barquiat?
Questa rappresenta un’altra questione mol-
to delicata: non esiste infatti solo un proget-
to per lo sfruttamento dei corsi d’acqua del 
nostro comune a scopo idroelettrico. 
Questa circostanza ci pone dinnanzi ad una 
ulteriore difficile scelta: una delle nostre 

priorità è infatti quella di salvaguardare la 
nostra terra da qualsiasi intervento invasivo 
che ne comprometta l’equilibrio e la bellez-
za. Nel contempo, abbiamo la necessità di 
reperire le risorse necessarie affinché la qua-
lità della vita nel comune non scenda sotto 
livelli accettabili, e le centraline garantisca-
no contributi economici importanti. 
La necessità di coniugare queste due esigen-
ze in modo equilibrato e utile in prospettiva 
futura ci impone di affrontare la questione 
centraline con estrema attenzione e cura, 
valutando tutti gli aspetti e le ricadute che 
ogni singola decisione potrebbe portare.

In conclusione vuole aggiungere qualcosa?
Molti anni fa, leggendo la biografia di John 
Fitzgerald Kennedy, mi colpì profondamente la 
frase che contraddistinse la sua campagna pre-
sidenziale, uno slogan che anche dopo tanti 

anni appare sorprendente adatto ai nostri tem-
pi e alla nostra comunità e che può essere così 
reinterpretato: “Non chiederti cosa può fare il 
tuo comune per te, ma chiediti cosa puoi fare 
tu per il tuo comune”. In queste poche parole è 
racchiusa a mio avviso la ricetta per affrontare 
e superare questa crisi, tutti insieme. 
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Curiosità

La prima settimana di 
luglio è stata molto calda 
per il sindaco e per la 
giunta non solo dal punto 
di vista meteorologico, 
infatti si sono concretizzati 
alcuni appuntamenti che 
erano stati richiesti da 
tempo con alcune autorità 
per discutere delle 
importanti problematiche 
che investono il nostro 
comune. 

Domenica 1 luglio, in occasione dell’inau-
gurazione dell’albergo alla Posta, tra gli 
invitati spiccava la presenza del presiden-
te della Provincia dott. Alessandro Ciriani, 
con il quale sono state poste le premesse 
per una sua visita ufficiale in tempi brevi al 
nostro comune. Lunedì 2 luglio il Sindaco, 
l’assessore Stefano Peresson e il Consiglie-
re Mauro Gerometta sono stati ricevuti dal 
dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
di Pordenone, al quale sono state esposte 
tutte le criticità della scuola primaria di 
Anduins, in riferimento ai tagli di ore as-
segnate al nostro Plesso scolastico. Oltre a 
una piena e completa comprensione delle 
nostre legittime rimostranze, è stato assi-
curato che per il prossimo anno scolastico 
tutte  le problematiche esposte verranno 
risolte. Terminata questa audizione il Sin-
daco e il responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Comunale, Garlatti Costa Paolo, sono stati 
ricevuti dall’Ass. Reg. alla Protezione Civi-
le dott. Luca Ciriani, di ritorno da un lun-
go soggiorno presso le zone terremotate 
dell’Emilia. All’Assessore sono stati eviden-
ziati  i diversi  progetti presentati dal co-
mune e dalla Provincia che riguardano 
interventi di notevole rilevanza su tutto il 
territorio comunale quali: l’intervento sulla 
frana che minaccia la piazza di Pielungo, il 
completamento della barriera paramassi 
sulla parte alta di Anduins, la sistemazione 
della strada provinciale in località Chiamp 

In breve dal Comune

che minaccia un acquedotto comunale, 
il consolidamento della spalla del ponte 
nei Gjalinars e infine la sistemazione dello 
scantinato del centro sociale di Casiacco 
da adibire e sede della Protezione Civile. Al 
termine di un franco e costruttivo confron-
to l’assessore Ciriani ha assicurato una sua 
particolare attenzione in considerazione 
delle situazioni oltremodo delicate che gli 
sono state esposte. Naturalmente  l’Asses-
sore è stato invitato a visitare il comune,  
invito che è stato accettato non appena gli 
impegni che lo riporteranno a breve nel-
le zone terremotate dell’Emilia si saranno 
conclusi. Chi invece è stato gradito ospite 
della Giunta Comunale è stato l’Assessore 
Regionale Elio De Anna, mercoledì 4 luglio, 

presso il municipio di Anduins. L’assesso-
re dopo essersi informato sulla situazione 
generale del comune ha assicurato il suo 
interessamento al progetto di ristruttu-
razione e adeguamento normativo degli 
spogliatoi del campo sportivo di Casiacco, 
che gli è stato sottoposto. Una settimana 
così intensa e ricca di ottimi auspici si è 
conclusa in modo eccellente con l’incon-
tro tra il sindaco e il nuovo vescovo  Sua 
Ecc. Mons. Giuseppe Pellegrini domenica 8 
luglio in occasione della Santa Messa  da 
lui officiata nella chiesa parrocchiale di San 
Francesco.

Inaugurazione Albergo "Alla Posta"
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Personaggio Ricordo di Daniela Sostero 
LA S.O.M.S.I. DI VITO D'ASIO 
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Sabato 12 maggio si è spenta a Spi-
limbergo la signorina Daniela Soste-
ro, maestra per molti anni in varie 
scuole della Val d’Arzino.

Era nata a Vito d’Asio nel 1921 da 
un’antica e nota famiglia che abita-
va nella parte alta del paese, vicino 
alla chiesa, in un signorile palazzo di-
strutto dal terremoto del 1976. Poi si 
era trasferita con i familiari a Spilim-
bergo, ma passava volentieri i mesi 
estivi nel paese natale.

È stata protagonista in tempo di 
guerra e di pace del mondo cultu-
rale della valle, in particolar modo a 
Vito d’Asio, dove ha dato il suo vali-
do e prezioso contributo anche alla 
Società Operaia di Mutuo Soccorso 

e Istruzione nel delicato compito  
di trasmettere parlata e tradizioni l 
ocali ai bambini delle scuole ele-
mentari.

Ha fatto parte del comitato di re-
dazione per la pubblicazione del li-
bro Un compit par furlan, uscito nel 
1996, in cui sono stati raccolti i lavori 
dei primi dieci anni di attività (1984-
1994) relativi al concorso Un compit 
par furlan, che ha visto la partecipa-
zione della Scuola Elementare di An-
duins, della Scuola Media di Forgaria, 
e dell’ultimo anno anche dei ragazzi 
della Val Cosa che frequentavano la 
Scuola Media di Travesio.

Un lavoro impegnativo che la signo-
rina Daniela ha reso più facile per il 

modo di porsi sereno e allo stesso 
tempo autorevole.

La sua scomparsa ha privato la 
S.O.M.S.I.. di un punto di riferimento 
prezioso per l’associazione, con un 
carisma di esperienza e umanità.

Un’altra figura rappresentativa lascia 
il vuoto dell’assenza, ma con il suo 
impegno costante nel mondo della 
cultura ha segnato un cammino di 
continuità con il nostro passato.

Anche per questo la ricordiamo con 
affetto.

S.O.M.S.I.. di Vito d'Asio 
Piazza Fontana 5 - 33090 VITO D'ASIO - PN

sito: www.somsivitodasio.it 
sine labore nihil

L'insegnante Sostero Daniela con la sua scolaresca negli anni '60



Angolo della culturaParrocchie 
della Val d’Arzino
DI DON ITALICO JOSÉ GEROMETTA 

Rivolgo il mio saluto alle lettrici ed 
ai lettori del Bollettino Comunale di 
Vito d’Asio. Come sempre desidero 
manifestare la mia gratitudine verso 
tutte le persone che in qualsiasi modo 
o forma sono vicine alle nostre Comunità 
Parrocchiali. 

Le nostre Parrocchie sono numericamente piccole, il 
territorio è vasto come tutti sappiamo molto bene. In 
questa situazione dobbiamo cercare di non disperde-
re inutilmente le forze, sapendo che le Parrocchie si 
sostengono dal punto di vista pastorale con la gratuita 
disponibilità delle persone generose che si mettono a 
disposizione per il bene delle Comunità. 
Per chi condivide il cammino di fede sappiamo che co-
munque, pur nella nostra piccolezza e semplicità, non 
manca il sostegno di Colui che tutto può. Anche se a vol-
te ci sembra che le fatiche non ripaghino, anche se spes-
so i risultati ottenuti sono molto inferiori a quelli desi-
derati, ricordiamo la parabola evangelica del seminatore 
che pazienta nell’attesa di veder germogliare il seme. I 
tempi di Dio non sono i nostri. Per questo continuiamo 
con fiducia il nostro impegno, sapendo di contare non 
solo sulle nostre povere capacità, ma soprattutto sulla 
Speranza che Dio ci chiede di avere. 
A tutti un augurio di ogni bene anche a nome del nostro 
collaboratore don Eros Dal Cin. 

Don Italico José Gerometta 
Parroco di Vito d’Asio, Anduins, Casiacco, Pielungo, 

San Francesco e Pozzis. 
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 Processione del Corpus Domini a Vito d'Asio del 10 giugno 2012 con la partecipazione di tutte le Comunità Parrocchiali rappresentate dalla propria croce processionale.



Basiliano, 14 aprile 2012
Cerimonia di premiazione della V edizione del 
concorso "Emozions d'ingjustri" organizzato dal 
Comune di Basiliano: segnalata l'opera di Silvia 
Lanfrit.

Vito d'Asio, 19 maggio 2012
Alcuni dei Poeti, assieme ad alcuni amici di Collo-
redo, partecipano alle Rogazions recitando lungo 
il percorso alcuni componimenti a carattere reli-
gioso.

Toppo di Travesio,
Palazzo Toppo-Wassermann,
domenica 17 giugno 2012
Inaugurazione della mostra "L'idea e la forma" (pit-
tura, scultura, fotografia, e con i versi di Luigina 
Lorenzini, Francesco Tomada, Vincenzo della Mea, 
Marina Giovannelli).

Valeriano, Borgo Mizzari
giovedì 5 liglio 2012
Nell'ambito della rassegna "Intorno a noi" - incontro 
con gli autori. Presentazione del libro "Acqua Aria 
Terra Fuoco" nato dalla collaborazione di Circolo 
Fotografico e Filmico Las Lusignes e Poeti della Val 
d'Arzino.

I poeti in breve

Casiacco, 16 dicembre 2011
Presentazione Agenda Friulana, con l'intervento 
dei Poeti della Val d'Arzino.

Casiacco, 17 dicembre 2011
Presentazione del libro "Acqua Aria Terra Fuoco" 
nato dalla collaborazione di Circolo Fotografico 
e Filmico Las Lusignes e Poeti della Val d'Arzino. 
Suggestioni musicali di Nuccio Simonutti e Clau-
dio Mazzer, voce Vanessa di Bortolo.

Clodig, Sala Blu del Municipio, 
29 febbraio 2012
Organizzato dal circolo Culturale Rečan, Circolo Pio-
nirs, Istituto per la Cultura Slovena, su iniziativa del 
World Poetry Movement, "A leap forward, Un bal-
zo in avanti – Un giorno di poesie per risvegliare 
il mondo". Tra i partecipanti, Luigina Lorenzini e 
Silvia Lanfrit.

San Daniele del Friuli (UD), 
8 marzo 2012, Biblioteca Guarneriana
In occasione della Giornata Internazionale della 
Donna, Laboratorio Teatrale UTE e CIF presentano 
"Caterina Percoto, in ricordo del bicentenario della 
nascita, e Luigina Lorenzini: ponte poetico tra pas-
sato e presente".

L'Idea e la Forma - Foto Amos Crivellari

Presentazione Acqua Aria Terra Fuoco,
 Casiacco, 17 dicembre

Angolo dei poeti
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A TE, MADRE

Porgi il tuo dolce sguardo 
alle sperdute anime...
Illumina i cuori aridi,
guida quelli smarriti 
conforta quelli impauriti.
Avvolgici in un infinito abbraccio, 
solo tu puoi dare tepore.
Luce di speranza.
Luce di amore.
Luce di perdono.
Luce di misericordia.
Non lasciarci soli. 

CIELO

Cappello avvolgente,
sconosciuto infinito,
vorrei conoscerti.
Mantello celeste
ti piace stupire:
ti abbellisci di ovatta e
costruisci immagini ignorate.
Ti vesti di buio,
ti irrori di luce
lasciando le nostre anime volare
nei sogni.
Indemoniato
sei: ti svincoli
in vortici, in scoppi
e impetuosi scrosci.
Poi rinnovi ancora il tuo manto,
ci stupisci;
allora ci lasciamo 
abbracciare dal tuo infinito mistero.

                                                 
Paola Pascale



Scuola 
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Esplorando la Val d’Arzino 
Nella visita all’Azienda Agricola “Mevania 
Marchi” abbiamo scoperto la lavanda ed il 
suo utilizzo.
La bellissima pianta della lavanda può di-
ventare sapone, olio, pasta, marmellata e 
tanto altro ancora.
La Signora Mevania mette competenza 
e passione nel suo lavoro ed è riuscita ad 
incuriosirci e farci scoprire un mondo tutto 
nuovo.

La visita all’Agriturismo Paradiso è stata 
una vera immersione nella natura inconta-
minata.
I tanti animali allevati pascolano pacifica-
mente nelle distese di verde intenso.

Inaugurazione dei soli
in Val d'Arzino 

Grande festa per l’inaugurazione del 
mosaico inserito nel cortile della scuola.
Una profonda soddisfazione vedere il 
nostro mosaico che domina la valle.
E da questo spettacolo che si apre ai no-
stri occhi nasce questa dedica:

Val d’Arzino
Soli che aprono
ad uno spettacolo da ammirare e 
godere
ad un’oasi di pace e tranquillità
ad infinite distese di verde
a prati brillanti e puliti
ad orizzonti sconfinati
a foreste verdi ed incantate
a cime maestose
a boschi misteriosi
a versanti boscosi.
Soli che illuminano
l’antico fiume Arzino
che scorre
ti culla
ti accarezza
nel suo viaggio
lungo
verso il mare.

Noi ci siamo scatenati nel rincorrerli e loro 
sembravano divertiti dalla nostra intrusio-
ne. Al termine della mattinata ognuno di 
noi ha messo a dimora una piantina alla 
quale abbiamo legato il nostro nome.

Grazie all’Amministrazione Comunale, 
alla maestra Dagmar e a tutti i nonni ed 
i genitori che hanno generosamente of-
ferto il loro aiuto.

Buone vacanze a tutti!!
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La natura nell’arte 
Uno scrittore, un pittore, 
che sono riusciti a fissare 
in una pagina o in un quadro, 
un sentimento delle cose 
del mondo, una visione 
che durerà per sempre, 
mi comunicano 
un’emozione profonda. 
(Federico Fellini)

Nel corso dell’anno con curiosità ed emo-
zione abbiamo incontrato alcuni grandi 
pittori del passato: Arcimboldo, Mirò, Kan-
dinsky, Van Gogh, Modigliani. 
Abbiamo scoperto le loro biografie ed am-
mirato e riprodotto le loro opere.
Ci siamo sentiti anche noi degli artisti ed 
è stata un’esperienza interessante e coin-
volgente.

Il mio autunno 
Il mio Autunno è una donna che cammina 
felice lungo un vialetto alberato. Ha le mani 
sollevate verso il cielo e sembra dire al mon-
do: ”CIAO, SONO QUI!”. 
Il suo collo è un intreccio di fili d’erba secca 
color giallo, marrone chiaro e scuro e ver-
de. Sono fili in movimento, perché il vento 
li fa danzare come dei ballerini all’opera. La 
faccia è una zucca piena di rughe che sem-
brano tante belle onde in cammino. L’orec-
chio è un fungo con diverse macchie rosse e 
il gambo longilineo è di un marrone chiaro 
e sfumato. Le labbra sono fagiolini marroni 
legati tra loro da una piccola perla. La capi-
gliatura è composta da uva: due grappoli 
impertinenti scendono sulla fronte.
I colori che ho usato sono: arancione, viola, 
giallo, marrone e verde smeraldo su uno 
sfondo blu cobalto.

Estate 
Estate 
mare immenso di colori
paesaggio pieno di luce.
Estate
Illumini come una stella,
donando un ambiente di gioia
e allegria in un mondo di colori 
e divertimento.

Festa di fine 
anno scolastico

Come ormai tradizione, noi, bambini della 
Scuola Primaria di Anduins, a conclusione 
dell’anno scolastico siamo andati in scena 
con canti, suoni e parole.
Attraverso questo spettacolo abbiamo vo-
luto raccontare l’esperienza del lavoro fat-
to insieme: la ricerca di un atteggiamento 
di rispetto, la scoperta della creatività ed il 
desiderio di comunicare con gli altri sen-
tendosi in armonia con noi stessi.
Abbiamo iniziato con i canti preparati con 
il maestro Francesco.
Abbiamo poi proseguito con una favola 
“L’Arcobaleno”, che ci ha insegnato a co-
lorare di mille colori le nostre vite, i nostri 
giorni e le nostre famiglie.
Infine abbiamo presentato i canti, la dan-
za ed il pezzo strumentale preparati con la 
maestra Monia.
A chiusura di quest’anno scolastico desi-
deriamo ringraziare di cuore tutti coloro 
che ci sono sempre vicini. Un particolare 
grazie va ai nostri genitori, agli insegnanti, 
alle bidelle, alla cuoca, agli autisti, all’Am-
ministrazione Comunale, ai nostri sacerdo-
ti e ad ogni persona che ci vuole bene.
Buone vacanze a tutti!!

I mulini
A conclusione delle ricerche effettuate 
sulla storia dei mulini del nostro terri-
torio, il 24 maggio, accompagnati dalle 
maestre Francesca e Marisa, ci siamo 
recati a visitare il Mulino di Borgo Am-
piano. Ci ha ricevuti il signor Gianni Polli 
che ci ha fatto da guida e ci ha mostrato 
le varie componenti meccaniche ne-
cessarie per la trasformazione dei semi 
di mais e di grano in farina. La macina 
veniva mossa dalla forza dell’acqua del 
torrente Cosa, che scorre nelle vicinanze 
del mulino.
I bambini di seconda, sotto la guida del-
la maestra Marisa, hanno impastato la 
farina di frumento per fare il pane.
Durante il viaggio di ritorno ci siamo 
fermati a Casiacco, dove il Signor Mio-
rini Ugo, nonno delle nostre compagne 
Nina e Matilda, ci ha mostrato i resti del 
mulino, in particolare la ruota e le pale. Il 
Signor Miorini, già l’anno scorso, ci ave-
va raccontato la storia di questo mulino.
Alle 12,30 siamo rientrati a scuola, con-
tenti per le tante cose che avevamo vi-
sto e ascoltato, che ci hanno permesso 
di arricchire le nostre conoscenze sulla 
storia locale.



Mels, 08 giugno 2012

Alida Pevere,
consigliere comunale di 
Colloredo di Monte Albano 
e organizzatrice di eventi 
culturali, capelli biondi e 
sorriso sincero, un animo 
luminoso e un grande cuore 
che è facile leggerle sul viso. 
Scrive per ispirazione 
poesie, ricordi, fiabe, 
ed è da sempre innamorata 
della Val d'Arzino al punto 
da averle dedicato la 
copertina della sua raccolta 
“Di tiere e di aiar – Poesies”.

Seduta al tavolo di casa sua, a Mels, raccon-
ta che dal balcone della sua casa si vedono 
Vito d'Asio, e Clauzetto, e “lassù al é l'unic 
puest a vé un lusor favolôs”. Lo sguardo 
corre da quel lato, al tramonto, “e c'è sem-
pre una luce particolare, i raggi filtrano tra 
le nuvole, c'è una luce speciale che scende 
dal cielo”. Racconta di una volta in cui da 
ogni lato imperversava il temporale, solo da 
quella parte faceva breccia uno squarcio di 

sereno, lei con i suoi amici si è arrischiata a 
prendere la via della Val d'Arzino per la pre-
sentazione di un libro, e quando è arrivata 
quasi a Casiacco da Forgaria è spuntato 
d'un tratto l'arcobaleno: “Saliva, e andava 
da una valle all'altra”.
Racconta che in questi anni ha fatto cono-
scere a molti la nostra valle, e quello che 
con stupore ha notato è che “qui, nella no-
stra zona, è come se ci fossero due Friuli, 'di 
ca e di là da l'aghe'. Le persone conoscono 
piuttosto la Carnia che queste vallate che in 
fondo sono a due passi”. Quest'anno per la 
prima volta ha salito il sentiero che da An-
duins porta alla Madonna della Neve, e ne 
è rimasta tanto incantata che “in un mese 
ci sono tornata tre volte. È un capolavoro 
d'autore, un mosaico di pietre fatto con 
amore e conservato con passione. E il de-
stino ha voluto che mio figlio abbia trovato 
la fidanzata proprio in Val d'Arzino”. Nelle 
sue parole e nel suo modo di fare traspare 
un entusiasmo contagioso. Chiedo quello 
che si dà per scontato: perchè scrive, a che 
serve? Perchè lei si occupa di cultura? “Per 
valorizzare con i mezzi che si hanno tutto 
ciò che ci circonda. Attraverso la parola, lo 
scritto, la divulgazione, anche con i mezzi 
informatici. La poesia è l'emozione del mo-
mento, scrivo perché in quel momento è un 
desiderio che spinge da dentro, qualcosa di 
interiore che ha necessità di uscire, e di re-
stare nel tempo”. 
Quest'anno ha partecipato alle Rogazions, a 
Vito d'Asio, anche con le sue poesie. “Sono 
luoghi che emanano tanta spiritualità. Ci 
sono tanti capitelli, anconas, chiese impor-
tanti (San Michele Arcangelo a Vito d'Asio, 
San Giacomo a Clauzetto. Le Rogazions, 
con le preghiere e le poesie sono state una 
cosa molto sentita. Tutte le frazioni del mio 
comune erano rappresentate: Mels, Col-
loredo, Caporiacco. Siamo rimasti partico-
larmente colpiti sia dalla cerimonia, dalla 
partecipazione, che dall'ospitalità delle per-
sone di Vito d'Asio e di Celante: un legame, 
un'amicizia spontanea che si è creata anche 
con don Italico, con Sergio (Zannier), e che 
poi si è allargata. La cosa che mi ha riempito 
il cuore è il recupero di un antico sentiero di 
pietra, di ciò che è lavoro e fatica della gen-
te del secolo scorso".

L'anno scorso Alida con alcuni amici poeti 
e con il coro di Caporiacco ha dato vita alla 
serata “De Val d'Arzin un cjant al creât”, che 
stiamo pensando di riproporre quest'anno 
proprio a Vito d'Asio il 17 agosto prossimo. 
Le chiedo ancora un pensiero, a conclu-
sione: di mostrarci la Val d'Arzino come la 
vedono i suoi occhi: “Da molti anni frequen-
to la Val d’Arzino: per me è il luogo in cui 
ogni aspettativa viene appagata. In ogni 
stagione la natura rigogliosa offre al cuore 
e agli occhi il meglio di sé e l’armonia è tale 
che pare un canto al creato! Ritengo che 
questa perla incastonata fra le Prealpi Car-
niche ispiri ogni visitatore ed escursionista 
all’accurata osservazione, contemplazione, 
riflessione e preghiera, perché qui tutto si 
ritempra. In questa verde Terra si ha la per-
cezione che l’umano si fonda con il Divino 
in quanto, il silenzio, i panorami, gli scorci, le 
chiese, i paesi, le borgate, i boschi, i sentieri 
di pietra, i capitelli, l’acqua, parlano diretta-
mente all’anima.
Con affetto, desidero unirmi al 'sentire' dei 
Poeti della Val d’Arzino, che ho avuto la 
fortuna e l’onore di conoscere ed apprez-
zarne le virtù, dedicando questi miei versi 
alla Vostra mistica Valle: Tiere d’incjant e di 
poesie”.

Alida Pevere

La Val d'Arzino 
vista da...

Alida Pevere 
DI LUIGINA LORENZINI
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Alida Pevere



Associazioni

Circolo fotografico & filmico “Las Lusignes”

È iniziato in maniera positiva anche questo 2012 per il circolo Las Lusignes, numerose 
infatti le iniziative messe a segno, proposte che hanno avuto riscontri molto favorevoli 
da parte della comunità, e che a noi fotografi danno le energie per continuare a dare 
sempre il meglio, con l’intento di far apprezzare a sempre più persone il mondo vario-
pinto e favoloso della fotografia.
A maggio abbiamo dato il via a due corsi di fotografia di base, avvalendoci sempre del 
Maestro Pietro De Rosa, ormai oserei dire AMICO della nostra associazione e della Val 
d’Arzino per la conoscenza del nostro territorio e per le bellissime immagini scattate 
in Valle. 
Il primo corso era rivolto agli alunni della scuola elementare di Anduins, i quali si sono 
dimostrati molto interessati e affascinati alla fotografia, soprattutto grazie al maestro 
De Rosa che ha avuto la capacità di rendere la lezione un gioco. 
Il secondo corso, organizzato in collaborazione col Progetto Giovani di Forgaria (For-
garia Vita Giovane) ha visto l’interessamento alla fotografia da parte di ragazzi di età 
compresa fra i 14 e i 30 anni. Si sono svolte lezioni di teoria di base, Photoshop e uscite 
fotografiche con l’intenzione finale di creare una piccola mostra con i lavori svolti dai 
giovani “apprendisti”.
Nei mesi di giugno e di luglio, a seguito dell’ottimo risultato, abbiamo ripresentato a 
Valeriano e a Vito d’Asio il nostro lavoro Acqua Aria Terra Fuoco. Si tratta di un libro 
foto-poetico, che ha come protagonista la visione poetica e fotografica dei quattro 
elementi. Hanno fatto da cornice alla serata le voci dei poeti della Val d’Arzino accom-
pagnati dalle musiche di Nuccio Simonutti e Claudio Mazzer con la bellissima voce di 
Vanessa Di Bortolo.
Ultima attività in ordine di tempo è l’organizzazione del nostro primo concorso foto-
grafico con due temi completamente diversi. Il primo lo riteniamo importante per am-
pliare il nostro archivio e si tratta di: “Manifestazioni in Val d’Arzino”. Il secondo invece 
dà libera ispirazione agli artisti e la tematica è quella di rappresentare fotograficamente 
la parola “RITMO”. Ci saranno due categorie di premiazione, ovvero Under 16 anni e 
Over 16 anni. Avrete tempo fino al 20 agosto per inviarci i vostri scatti. Per info, rego-
lamento e modalità d’iscrizione vedi i contatti a piè pagina. Le premiazioni avverranno 
nel periodo autunnale.
Augurandovi un’estate ricca di immagini e di buoni filmati Vi ringrazio per il sostegno 
che ci avete dato e spero continuerete a darci in futuro.

“È un'illusione che le foto si facciano con la macchina.... si fanno con gli occhi, con il 
cuore, con la testa“.                                                                                      (Henri Cartier-Bresson) 

Info:
www.laslusignes.altervista.com
Laslusignes@gmail.com
www.facebook.com/laslusignesvald’Arzino 
Matteo: 3356421407
Isacco: 3338491202
Erik: 3479723005                                                                                                          

 Il Vicepresidente                                                                   
Isacco Tosoni
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Un cjant al Creât  
Si svee l’albe
su les culines
distirant i siei colôrs
tal cîl turchin.
Ogni dì
e je nuvitât di vite
e il cjalâ 
si fâs preiere.
Al è respîr de tiere
l’aiarin de buinore,
consolazion da l’anime
ogni pavee ch’e svole,
sinfonie pal cûr
ogni ucelut ch’al cjante,
ogni butul di rose,
ogni arbul sflandorôs
te stagjon dai mil colôrs.
Al è lusôr di vite
il soreli ch’al nas,
misteri di pâs
il cîl stelât...
Ma tu lu sintistu...?
Chest al è un cjant al Creât!

Alida Pevere

Val d'Arzìn
Borcs
come perlis di piere
e antîcs paîs
in cueste de mont,
e viveis di cîl
cuant che l'anime e cjante
lis bielecis de vuestre val!

Suturne Val d'Arzìn
tiere d'incjant e poesie,
di siums e di aganis,
tal milenari foran
si pant la tô storie.

Al zuie, saltuçant
fra ombre e lusôr,
l'eterni flum d'arint
e al cjatece il to vert
ch'al sa di sperance.

Sul troi dal bosc
feradis di oms
simpri plui raris,
epûr, tai suns
di tiere, agiar e aghe
o sint inmò linfe di vite.

...E mi piert
tun viaç
ch'o vorès
cence torne!

Alida Pevere



Ci eravamo lasciati nell’edizione preceden-
te del giornalino, con la nostra associazio-
ne impegnata nelle attività del Natale, con 
serate culturali, concerti e, il 24 dicembre, 
con il tradizionale arrivo di Babbo Natale in 
piazza per bambini e adulti.
Quest’anno è iniziato all’insegna della so-
cializzazione. Infatti il giorno dell'Epifania 
a mezzogiorno, abbiamo offerto a tutti 
polenta e frittata in piazza centrale ad An-
duins, numerosa la presenza e la soddisfa-
zione.
Le attività sono proseguite con l’organiz-
zazione e lo svolgimento di diverse giorna-
te ecologiche dedicate alla pulizia di vari 
siti del paese; inoltre, alla fine di marzo, si 
è svolta in collaborazione con l’ERSA una 
giornata formativa sulla coltura degli ulivi, 
con una lezione teorica e una pratica sul 
campo. L’iniziativa è stata molto parteci-
pata dagli amanti di questa pianta che sta 
prendendo sempre più piede e con ottimi 
risultati nei nostri terreni.
Il 15 aprile siamo stati coinvolti, come ogni 
anno, nell’organizzazione della “Tiliment 
Marathon Bike” per l’assistenza nel traccia-
to di casa nostra.
Lo scorso Aprile è stato anche l’inizio delle 
attività al di fuori del nostro territorio per 
l’anno 2012, con la partecipazione alla 
manifestazione di “100 Paesi in Festa”, 
quest’anno svoltasi a Basaldella. 
Una importante vetrina assieme alle altre  
Pro Loco della provincia di Pordenone che 
ci ha permesso di promuovere il nostro 
territorio.
In collaborazione con il sodalizio “Gli ami-
ci di Daniele”, sabato 12 maggio abbiamo 
rinnovato l’impegno nello svolgimento 
della lucciolata che quest’anno è arrivata 
alla ventesima edizione. 

Merita una menzione anche l’impegno 
che abbiamo profuso assieme alle altre 
associazioni presenti nel territorio comu-
nale per la raccolta di fondi per la sclerosi 
multipla con la vendita delle azalee. Per il 
successo ottenuto in entrambe le occasio-
ni, sentiamo il dovere di ringraziare tutta la 
comunità del nostro Comune per come ci 
ha seguito e sostenuto.
Sempre a maggio abbiamo allestito un 
rinfresco per i partecipanti al raduno delle 
auto storiche che da Sequals hanno fatto 
tappa nella nostra valle.
In giugno accogliendo l’invito dell’Ammi-
nistrazione Comunale e dell’associazione 
dei genitori degli scolari, la nostra associa-
zione ha messo a disposizione la propria 
struttura amministrativa per l’organizza-
zione di un progetto didattico che coin-
volga i nostri ragazzi durante le vacanze 
estive.
Stiamo valutando e progettando la rivalu-
tazione di alcuni angoli del nostro paese. 
Non appena terminate queste valutazioni 
sottoporremo questi progetti all’attenzio-
ne dell’Amministrazione Comunale per 
ottenere le necessarie autorizzazioni e 
procedere quindi con gli interventi.
I futuri mesi si prospettano, come sempre, 
ricchi di impegni e soddisfazioni; conti-
nueremo sicuramente con l’impegno della 
cura del nostro territorio e l’organizzazio-
ne di eventi culturali; da non dimenticare, 
ovviamente, la manifestazione per noi più 
importante, ossia la “Festa di mont”.
Con la speranza di avervi come al solito ac-
canto, vi auguriamo una felice estate.

Il Presidente  
Eugenio Gerometta

Cari amici,
L’estate 2012 Vedrà impegnata la Pro Loco 
Alta Val d’Arzino in un ricco calendario di 
manifestazioni.
Domenica 29 luglio nell’antico borgo di 
Fruinz (Pielungo) passeremo una giornata 
all’insegna della spensieratezza, immersi nel 
verde e nel silenzio, gustando prodotti tipici 
della nostra valle. Il mese di agosto sarà il più 
impegnativo:
il 5 ospiteremo nell’area Castello Ceconi la  
III tappa della FIAT 500 alla conquista del 
Friuli (www.fiat500girodelfriuli.provalva-
sone.it), manifestazione che ha riscosso 
un grande successo a carattere regionale, 
organizzato dalla Pro Valvasone che ci ha 
voluto coinvolgere chiedendoci di interve-
nire all’evento, organizzando il pranzo per 
tutti i partecipanti. Da Pielungo la carovana 
proseguirà per Tolmezzo, attraversando così 
l’intera nostra valle.
Il 10 agosto inizierà la 25a Sagra di Pais che 
proseguirà fino a ferragosto. Molti gli even-
ti a cominciare dalla Cjaminada pai trois di 
Cjanal, giunta alla sua 30a edizione che si 
terrà domenica 12 agosto. Nello stesso po-
meriggio ci sarà la possibilità di ammirare la 
Val d’Arzino, dall’alto, a bordo di un elicotte-
ro dell’Elifriulia.
Da evidenziare la serata del 14 che sarà 
accompagnata da Lorenzo Pilat, del Clan 
Celentano, in concerto e la giornata di fer-
ragosto che sarà allietata dalla simpatia di 
Romeo Patatti il “Balonir de Cjargne”. Ricco, 
come sempre, sarà il menù gastronomico.
Domenica 26 ospiteremo il Terzo Artiglieria 
Montagna, Batteria gruppo Osoppo che nel 
lontano 1963 fece un campo invernale sul 
Castello e, a ricordo di quei momenti, i “Veci” 
si ritroveranno partecipando all’alzabandie-
ra, seguita dalla Santa Messa ed il tutto ter-
minerà naturalmente con un buon “rancio”.
Concludendo è doveroso da parte nostra 
ringraziare la sempre presente Graphistudio 
per l’ospitalità e disponibilità e tutti quanti 
che in qualsiasi forma ci daranno una mano.
Colgo l’occasione per un in bocca al lupo e 
per augurare un buon lavoro alla nuova am-
ministrazione comunale.

Mandi e a presto.
Galante Felice

Associazioni

Pro Loco di Anduins Pro Loco Alta Val d'Arzino
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Sabato 9 giugno si è conclusa ufficialmen-
te la stagione sportiva 2011/2012 con la 
tradizionale partita tra genitori e ragazzi 
ed a conclusione del pomeriggio abbia-
mo festeggiato tutti assieme con una 
cena presso il Centro sociale di Casiacco. 
Sono pienamente entusiasta di questa 
stagione che raccoglie l’ottimo lavoro 
svolto in un anno impegnativo, ma ricco 
di soddisfazioni. Vorrei ricordare ancora 
una volta, che il sottoscritto ha il piacere 
di collaborare con persone uniche, siano 
essi dirigenti, allenatori, genitori e sem-
plici simpatizzanti, tutti riescono nel loro 
possibile a dare un contributo indispensa-
bile. Questo entusiasmo che ruota attor-
no alla Società è fondamentale per poter 
realizzare tutti i vari impegni ed ogni pro-
getto futuro, con questa squadra al mio 
fianco, non fa paura. Il filo conduttore di 
questo successo, secondo me, è rappre-
sentato dall’incontro spontaneo tra gio-
vani e vecchi dirigenti nello svolgere at-
tività comuni seguendo ed apprezzando 
l’esperienza di chi conosce e vive questa 
realtà da quasi trent’anni. Infatti anticipo 
già che il 18 giugno 2013 l’ Associazione 
Sportiva Arzino festeggia 30 anni. 
Nel settore giovanile abbiamo avuto cir-
ca 40 iscritti, un dato che ci rende molto 
orgogliosi e fiduciosi per il prossimo cam-
pionato. Uno dei punti fondamentali del 
progetto è far giocare i bambini il più pos-
sibile. Per questo ogni squadra partecipa 
al rispettivo campionato autunnale/pri-
maverile. Il nostro obiettivo non è vincere 
il campionato, noi vogliamo che i bimbi 
escano dal settore giovanile con un baga-
glio tecnico e motorio che gli consenta di 

affrontare senza problemi l’attività agoni-
stica giovanile futura. Da anni, anticipan-
do le indicazioni tecniche del Settore Gio-
vanile Scolastico Regionale, diamo molta 
importanza alla capacità del bambino di 
risolvere situazioni di gioco in modo auto-
nomo. Certamente non dimentichiamo di 
insegnare nel modo corretto il passaggio, 
il tiro, il palleggio, i fondamentali del gio-
co del calcio, sempre in situazioni di gioco 
agonistico. Un enorme ringraziamento 
per questo brillante lavoro va fatto ai tec-
nici che con enorme passione seguono 
passo dopo passo i ragazzi con compe-
tenza e professionalità.
La squadra di 3a categoria tra alti e bassi 
ha chiuso dignitosamente un campionato 
iniziato con mille speranze e tanti propo-
siti, ma poi per diversi motivi non all’al-
tezza delle nostre aspettative. Mi assumo 
tutti gli errori compiuti con l’auspicio di 
migliorare nel prossimo campionato or-
mai alle porte. Faccio comunque i com-
plimenti a tutti i ragazzi, per non aver mai 
mollato e per aver sempre indossato la 
maglietta dell’Arzino con onore e rispetto 
verso la Società.
Concludo ringraziando i miei dirigenti, il 
mio consiglio direttivo, tutte le persone 
che mi danno una mano, i genitori, i gio-
catori grandi e piccoli, gli sponsors, l’Am-
ministrazione Comunale ed infine vorrei 
ringraziare pubblicamente una persona 
che all’Arzino ha dato tanto e spero voglia 
e possa farlo anche in futuro, questa per-
sona è Mateusic Marino, a cui va un nostro 
fortissimo ed immenso abbraccio.

Il Presidente
Iacopo Bersan



Associazioni

Il Circolo Culturale e Ricreativo di San Fran-
cesco nasce nell’anno 1995 composto da 
dieci soci fondatori, i quali nominarono me 
come primo presidente. La nascita di questa 
nuova associazione nasce dalla decisione 
di trasformare la sezionale della Pro Loco 
di San Francesco in una nuova associazione 
per portare avanti il programma di attività e 
festeggiamenti agostani. 
Le manifestazioni di maggior successo 
dell’associazione sono:
La Cjaminada pai trois di Cjanal: marcia non 
competitiva che quest’anno compie 30 anni 
e che ha avuto, come massima partecipazio-
ne, quasi 700 marciatori.
La Sagra di Pais che ha raggiunto nel tem-
po una grande partecipazione con notevoli 
successi tra i quali ricordiamo la gestione 
decennale del Centro Vacanze Alta Val d’Ar-
zino, il primo volo turistico in elicottero nella 
vallata, la ristrutturazione della casera  Giaf e 
il primo giro turistico di automobili e moto 
storiche.
Infine la festa “Fruinc in fiesta”
Da qualche anno collaboriamo con la nuova 
Pro Loco Alta Val d’Arzino per prosecuzione 
delle manifestazioni.

Circolo Culturale e Ricreativo 
di San Francesco

18

Ed eccoci qui, dopo quasi tre anni di si-
lenzio. Dopo un periodo di inattività, per 
la Società Operaia di Mutuo Soccorso ed 
Istruzione di Vito d’Asio è arrivata “l’alba 
di un nuovo giorno”. Quell’”alba di un 
nuovo giorno”, che tutti aspettavano da 
molto tempo, da quando, per una serie 
di vicissitudini, le attività sociali lenta-
mente erano scemate fino ad arrestarsi 
del tutto. Eppure nessuno dei soci si era 
voluto rassegnare ed è così che, con 
l’assemblea straordinaria di domenica 
22 aprile, si è tenuto il tanto aspettato 
consiglio.
Dopo una confusione iniziale più che 
plausibile in cui tutti i membri hanno 
esternato le loro perplessità ed il loro 
rammarico, si è tenuto il rinnovo del con-
siglio e delle cariche sociali.
Qui sotto la suddivisione degli incarichi:

CONSIGLIERI:
Cedolin Remo = Alfiere
Ciconi Gianluca = Tesoriere
Marcuzzi Nadia = Vice presidente
Mecchia Franco 
Palumbo Federica
Pascolo Carlo = Presidente
Pessotto Elisa = Segretario

REVISORI:
Gerometta Michelangelo
Purpura Andrea
Sabbadini Martina

PROBIVIRI:
Cedolin Pietro Mattia
Menegon Giovanni
Pasqualis Tito

Ai singoli Consiglieri sono stati anche 
affidati alcuni specifici ambiti di lavoro:

CULTURA
Gianluca Ciconi
TESSERAMENTO SOCI
Remo Cedolin e Angela de Rosa
SPORT E ATTIVITÀ RICREATIVE:
Elisa Pessotto e Federica Palumbo
CATALOGAZIONE LIBRI
Elisa Pessotto

SERVIZIO BIBLIOTECA
Federica Palumbo
ORGANIZZAZIONE
Franco Mecchia
MANIFESTAZIONI
Nadia Marcuzzi
INFORMATIZZAZIONE
Carlo Pascolo

Sabbadini Matteo si è dichiarato dispo-
nibile per un'attività continuativa a fian-
co dei membri eletti. 
Chiunque intendesse collaborare fattiva-
mente è ben accetto. Anzi, è tra i nostri 
obiettivi favorire il senso di comunità an-
che attraverso il lavoro comune.

All’interno del nuovo direttivo si è subi-
to instaurato un clima di collaborazio-
ne ed affinità, tutti concordi nel voler 
celermente riprendere i contatti con le 
Consorelle, verificare le finanze effetti-
vamente a disposizione e pianificare le 
consuete attività, tra cui la Festività del 
1° Maggio. 
Ci abbiamo messo molto impegno e 
grande cuore affinché quest’ultima festa 
fosse degna di tale ricorrenza e di tali in-
tenti. 

La nuova Amministrazione Civica ha po-
sto come obiettivo centrale delle proprie 
attività lo sviluppo culturale del Comu-
ne. Si è certi, infatti, che raggiungendo 
tale intento si riesca anche a permettere 
uno sviluppo economico e sociale. 
Le attività saranno, infatti, concepite in 
modo tale da richiamare nelle frazioni 
comunali un folto numero di ospiti, non-
ché di riunire i giovani della valle.

Il nuovo consiglio si è subito messo all’o-
pera anche per l’organizzazione di ma-
nifestazioni che si svolgeranno durante 
il periodo estivo: spettacoli teatrali, atti-
vità didattiche, tornei sportivi, mostre e 
serate musicali. L’entusiasmo e le idee 
non mancano. Non resta che augurare al 
“nuovo staff” un buon lavoro.

Il Presidente
Carlo Pascolo

S.O.M.S.I.



Quella che oggi viene denominata "associa-
zione Riserva di caccia di Vito d'Asio" altro 
non è che l'evoluzione della Riserva comuna-
le di caccia di Vito d'Asio nata ufficialmente 
nel 1958. Attualmente i soci sono 46 e la gran 
parte di essi è residente nel comune di Vito 
d'Asio o comunque è originaria dello stesso. 
Come tutte le associazioni che possono van-
tare una lunga storia, anche la Riserva, come 
comunemente viene chiamata, ha subito 
un'evoluzione per rimanere al passo con i 
tempi. Questo processo di cambiamenti de-
riva in parte dall'adeguamento ad un quadro 
normativo sempre in divenire, dall'altro ad 
un diverso approccio del mondo venatorio 
all'attività. Oggi non esiste più una caccia de-
finita quale "attività sportiva" ne tantomeno 
attività ludica. Oggi l'attività venatoria è ge-
stione faunistica e per perseguire gli obiettivi 
di incremento e miglioramento faunistico i 
soci della Riserva sono impegnati in attività 
che vanno dai censimenti della fauna agli 
interventi di miglioramento ambientale. 
Proprio questi ultimi sono aumentati con il 
progressivo abbandono dei territori da par-
te delle attività agricole. Se da un lato è pur 
vero che i mutamenti ambientali hanno por-
tato ad enormi variazioni faunistiche, si pensi 
all'oramai consolidata presenza del cervo, al 

forte incremento del camoscio ed alla pre-
senza del cinghiale, dall'altro hanno ridotto 
drasticamente i prati ed i pascoli, ambienti 
indispensabili per caprioli e lepri. L'impegno 
dei soci negli sfalci e negli interventi di man-
tenimento ambientale è un punto irrinuncia-
bile di una corretta gestione faunistica e con 
la pulizia dei sentieri consente anche una 
miglior fruibilità del territorio. Tutta l'attività 
di miglioramento ambientale viene svolta 
dai soci a titolo di volontariato e con il pie-
no autosostentamento economico. A volte 
capita che le attività di sfalcio siano utili an-
che a fini non faunistici ma di riqualificazione 
del territorio e credo che questo non possa 
essere che un valore aggiunto. Ad oggi come 
innanzi ricordato la consistenza degli ungu-
lati ha raggiunto un buon livello con risultati 
qualitativi importanti. È d'obbligo ricordare 
inoltre che proprio nei territori di Vito d'Asio è 
presente costantemente la Lince, importante 
indicatore di qualità ecologica. 
Vi sono comunque aspetti della pratica ve-
natoria che nella nostra Riserva mantengono 
ancora lo spirito di un tempo ma hanno di-
mostrato di raggiungere comunque gli obiet-
tivi che vengono richiesti a livello regionale. Il 
rovescio della medaglia è che i nuovi metodi 
di gestione richiedono un costante impegno 

di adeguamento e formazione specialmente 
per le persone che direttamente debbono 
svolgere i compiti amministrativi. Il mio au-
spicio è quindi di poter continuare in una ge-
stione faunistica che sta dando i risultati e di 
perseguire una sempre maggior formazione 
dei soci affinché vi sia il necessario supporto 
alla attività che l'attuale forma di gestione ri-
chiede ed a volte impone. 

 Stefano Zannier
 Direttore della Riserva di caccia di Vito d'Asio

Riserva di caccia

Circolo Culturale e Ricreativo 
di San Francesco
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Seguendo l’inesorabile ruota del tempo, 
un altro dei personaggi “storici” che ha 
accompagnato la vita quotidiana della 
comunità per tanti anni ci lascia per go-
dere la meritata pensione. Una fredda e 
inespressiva formula ufficiale dichiara che 
dal primo maggio 2012 l’operaio-autista 
del Comune di Vito d’Asio, Luciano Mec-
chia, lascia l’attività produttiva per andare 
in quiescenza. Tanto burbero e ombroso 
all’apparenza quanto affabile e gentile coi 
bambini, Luciano non sarà più alla guida 
del suo scuolabus giallo con il quale ha 
“scorrazzato” centinaia di ragazzi. Alcuni di 
loro sono ora genitori sensibili e responsa-
bili, che con malcelata malinconia vedono 
finire un’epoca. Luciano va a raggiungere i 
suoi due colleghi già in pensione, Genesio 
e Piero, con cui formò un gruppo di auti-

sti così affiatato e ben voluto che i ragaz-
zi vollero ricompensare con un omaggio: 
i tre furono infatti “raccontati” secondo 
una personalissima descrizione nel gior-
nalino della scuola. In occasione della fine 
dell’anno scolastico i genitori, interpretan-
do i sentimenti dei ragazzi, hanno voluto 
esprimere la loro gratitudine per Luciano. 
All’autista è stato regalato un quadro in 
mosaico raffigurante un piccolo scuolabus 
giallo che sfreccia solitario e che nel tempo 
gli ricorderà la stima e l’affetto di tutti i suoi 
ragazzi. Tutta la nostra comunità si unisce 
agli alunni e ai loro genitori e per l’occa-
sione a loro si associa nel dire “Grazie Lu-
ciano”, con l’augurio che il nuovo capitolo 
della sua vita possa essere lungo e ricco di 
soddisfazioni e di salute.
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Eventi Grazie a
Luciano Mecchia



Il tentato furto al Castello 
Ceconi del famoso ladro 
dei fumetti in un albo 
speciale edito dalla 
Graphistudio

Negli ultimi anni il comune di Vito d’Asio, 
anche grazie al recente cambio di ammini-
strazione, si sta faticosamente risvegliando 
dal profondo torpore in cui da molti anni 
è rimasta invischiata. Lentamente i negozi 
stanno riaprendo, e gli imprenditori tor-
nano ad interessarsi al territorio della Valle 
ed è ormai prossima la riapertura del sug-
gestivo castello Ceconi di Pielungo, dopo 
la profonda ristrutturazione voluta dalla 
Graphistudio di Arba, azienda proprietaria 
dell’immobile.
Tra i molti turisti e curiosi che hanno ripreso 
a frequentare la Valle dell’Arzino, nell’ultimo 
periodo ne è arrivato uno decisamente ‘sui 
generis’: il leggendario criminale Diabo-
lik che, attratto dalla possibilità di mettere 
le mani sul tesoro del conte Giacomo, si è 
introdotto notte tempo nel Castello di Pie-
lungo. Il colpo al Castello però riservava un 
finale a sorpresa!
Tutto questo non è solo opera di una fer-
vida immaginazione, ma è una vera e pro-
pria storia, raccontata da un sorprendente 
fumetto stampato dalla Graphistudio e 
regalato a tutte le famiglie del Comune di 
Vito d’Asio come allegato speciale all’ultimo 
numero del giornalino comunale. 
Dopo il memorabile spettacolo che l’azien-
da di Arba ha voluto donare alla comunità 
della Val d’Arzino l’anno scorso, in occasio-
ne del cinquantennale delle frecce tricolori, 
anche quest’anno non è mancata la magia, 
con la commemorazione di uno dei perso-
naggi più carismatici e conosciuti del pano-
rama fumettistico italiano, un avvenimento 
di grande risonanza a livello nazionale.
La momentanea indisponibilità del Castello 
Ceconi a causa dei lavori di ristrutturazione, 
ha costretto la dirigenza della Graphistu-
dio a trasferire l’evento in un altro luogo, e 
la scelta è caduta su un'altra residenza dai 
contorni densi di antica nobiltà: il palazzo 
d’Attimis di Maniago.

Così lo scorso 18 maggio, alla presenza del-
la dirigenza dell’azienda, dei sindaci di Arba 
Elvezio Toffolo, di Vito d’Asio Pietro Gero-
metta e di alcune delle più grandi matite 
del fumetto italiano, tra cui Mario Gombo-
li, patron di ASTORINA, la casa editrice che 
pubblica Diabolik, è stata inaugurata una 
mostra interamente dedicata al famoso la-
dro in calzamaglia. Nel salone facevano bel-
la mostra due inconfondibili jaguar, un’e-
sposizione di molti dei suoi fantascientifici 
gadget, le preziose tavole comprendenti i 
primi numeri del fumetto.
Come autentica gemma della mostra 
veniva presentato il prezioso cofanet-
to celebrativo per i 50 anni di Diabolik.  

Realizzata interamente a mano dalla 
Graphistudio, l’opera racchiude le lussuose 
riedizioni del mitico numero 1, pubblicato 
nel lontano 1962 e del suo remake del 2002. 
Un vano a scomparsa cela la riproduzione 
fedele del famoso pugnale diaboliko, na-
turalmente forgiato a Maniago, il tutto rac-
chiuso in teche di vetro per paura dei... ladri!
L’albo commemorativo, dal titolo “Colpo al 
Castello Ceconi” è stato l’autentica ciliegina 
su di una ricchissima torta. Al termine della 
serata l’appuntamento ai presenti è stato 
dato per l’ormai prossima inaugurazione 
del Castello, naturalmente Diabolik permet-
tendo.

Gabriele Gerometta
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oltre i 5 cm di base

Diabolik "in visita"
al Castello Ceconi, 
il grande fumetto 
sbarca in Val d’Arzino
DI GABRIELE GEROMETTA
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Da sinistra: Mario Gomboli, Pietro Gerometta, 
Tullio Tramontina, Elvezio Toffolo e Christian Fiorot.

Il sindaco di Vito d'Asio 
Pietro Gerometta.



 LUGLIO
Venerdì 20 luglio ore 20.00, Anduins
S. Messa per la Patrona S. Margherita 
con la presenza del Vescovo di Concor-
dia–Pordenone Mons. Giuseppe Pelle-
grini

Venerdì 20 luglio ore 21.00, 
chiesa parrocchiale di Anduins
Concerto Scuola di Santa Margherita

Domenica 22 luglio, pomeriggio-sera, 
chiesa parrocchiale di Anduins
Concerto Scuola di Musica Santa Mar-
gherita

Domenica 22 luglio 
Passeggiata in Mont di Vit (S.O.M.S.I. 
Vito d’Asio)

Domenica 22 luglio 
L'architettura del Stali - A come muc-
ca. Paesaggio e architettura spontanea 
agreste nelle nostre valli (S.O.M.S.I. Vito 
d’Asio)

Domenica 29 Luglio, Pielungo
FRUINC IN FESTA- Pielungo nell’antico bor-
go di Fruinc (Pro Loco Alta Val d’Arzino)

Dal 26 al 29 luglio,
presso la canonica di Anduins 
Master Class violino

Venerdì 27 luglio ore 20.30, Moraro 
(GO) Festival itinerante Internazionale 
di Poesia "Acque di Acqua" con Luigina 
Lorenzini, Marco Marangoni, Rita Gusso, 
Luisa Gastaldo, Valter Lauri

Sabato 28 luglio, Pordenone
(San Martino) - "Garden Poetry"

29 luglio – 16 agosto
Galleria arte moderna – Collezione Pri-
vata da Zigaina a Lagrone (S.O.M.S.I. Vito 
d’Asio)

 AGOSTO
 
Agosto
Un mese di Benessere – Attività fisica 
in Cjurida a cura di un’istruttrice CONI 
(S.O.M.S.I. Vito d’Asio)

Mercoledì 1 agosto  ore 20.45,
Vito d'Asio, Piazza Fontana
Presentazione del libro "Acqua Aria Ter-
ra Fuoco".
Circolo Fotografico e Filmico Las Lusi-

gnes e Poeti della Val d'Arzino.
Suggestioni musicali di Nuccio Simo-
nutti e Claudio Mazzer, voce Vanessa di 
Bortolo

3 – 4 – 5 agosto 
66° edizione della Festa in Mont – Ma-
donna della Neve (Pro Loco Val d’Arzino 
– Anduins)

Domenica 5 agosto, ore 11.30,
Mont di Anduins
S. Messa in onore della Madonna della 
Neve. Raduno vespe.

Domenica 5 agosto
Raduno 500 presso Castello G. Ceconi

Domenica 5 agosto
Teatro in piazza – La Filodrammatica di 
Sclaunicco propone una piece teatrale 
(S.O.M.S.I. Vito d’Asio)

8 - 9 agosto
Informatica di base - Elementi per un ap-
proccio consapevole al computer (S.O.M.S.I. 
Vito d’Asio)

10 - 11 - 12 - 14 - 15 agosto, Pielungo
SAGRA DI PAIS- nell’area del Castello 
Ceconi (Pro Loco Alta Val d’Arzino)

Domenica 12 agosto, ore 10.00, 
Casiacco, S. Messa in onore del Patrono 
S. Osvaldo

Domenica 12 agosto, ore 18.00, Pozzis
S. Messa con il Vescovo di Concordia–
Pordenone Mons. Giuseppe Pellegrini

Domenica 12 agosto, Pielungo
30a CJAMINADA PAI TROIS DI CJANAL 
– Pielungo, nell’area del Castello Ceco-
ni. Dal pomeriggio la Val d’Arzino vista 
dell’alto con voli turistici in elicottero 
(Pro Loco Alta Val d’Arzino)

Mercoledì 15 agosto, ore 10.00
Pielungo, S. Messa e processione in 
onore della Madonna Assunta

Venerdì 17 agosto, ore 20.30 
"Da la Val d'Argin un cjant al creât" – 
Un viaggio nella bellezza del creato tra 
poesia e canti con la partecipazione del 
coro di Mels di Colloredo di Montalbano 
- Vito d'Asio, chiesa Parrochiale a cura di 
Alida Pevere

Sabato 18 agosto
Fiesta dai canais – Giochi e animazione 
per i più piccini con Elena (S.O.M.S.I. Vito 
d’Asio)

Eventi
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Sabato 18 agosto
Mario Zannier fotografo – Il nostro pas-
sato attraverso lo sguardo di un grande 
artista visuale. Proiezione di immagini e 
filmati d’epoca (S.O.M.S.I. Vito d’Asio)

Domenica 19 agosto
Torneo di calcio – Calcio a 5 – Segue 
spaghettata per tutti (S.O.M.S.I. Vito 
d’Asio)

Giovedì 23 agosto – “Che strano ragaz-
zo” – Storia di un giovane italiano tra 
guerra e liberazione. Presentazione del 
libro (S.O.M.S.I. Vito d’Asio)

Venerdì 24 agosto, ore 20.00, Anduins
S. Messa per il compatrono S. Bartolo-
meo 

Venerdì 24 agosto, ore 21.00,
chiesa parrocchiale di Anduins 
Concerto di San Bartolomeo

Sabato 25 agosto, ore 20.30
Vito d'Asio
Agriturismo Al Paradiso - "Suns al clâr di 
luna" – Parole, suoni, suggestioni.... a un 
passo dal Paradiso

Giovedì 28 agosto
“I Turcs tal Friul” di Pier Paolo Pasolini 
(S.O.M.S.I. Vito d’Asio)

SETTEMBRE
Settembre, Casiacco
Inizio attività campionati F.i.g.c. 3a cate-
goria – esordienti – pulcini – primi calci 
– CASIACCO (A.S.D. Arzino)

Giovedì 6 settembre
La nostra natura – Serata didattica con 
proiezione foto flora e fauna delle Preal-
pi (S.O.M.S.I. Vito d’Asio)

Venerdì 7 settembre, ore 20.30
Vito d'Asio
Agriturismo Al Paradiso – Emozioni, pa-
role, suoni... "Il Paradîš sot la luna"

Sabato 29 settembre, ore 18.00, 
Vito d'Asio, S. Messa in onore del Patro-
no S. Michele. Ore 20.30 concerto

OTTOBRE
Ottobre, canonica Anduins 
Inizio anno associativo 2012-2013
Associazione Musicale e Culturale "San-
ta Margherita" di Anduins

Ottobre 
13a Rassegna Teatrale Autunnale, sei 
rappresentazioni teatrali presso l’Audi-
torium di Casiacco (Pro Loco Val d’Arzi-
no – Anduins)

Domenica 7 ottobre, ore 10.00,
S. Francesco
S. Messa e processione in onore del Pa-
trono S. Francesco d’Assisi

Domenica 14 ottobre, ore 11.00, Pozzis
S. Messa e processione in onore della 
Madonna del Rosario

Domenica 21 ottobre, ore 10.00, 
Vito d'Asio
S. Messa in onore della Madonna della 
Cintura e di Consolazione. Ore 14.30 
processione.

NOVEMBRE
Domenica 18 novembre, ore 10.00,
S. Francesco, S. Messa e processione in 
onore della Madonna della Salute.

Martedì 20 novembre, ore 15.00,
Spilimbergo
UTE - "Incontro con la Poesia – Lusignes 
e Peravolas". Poeti della Val d'Arzino- 
Circolo Fotografico e filmico

Domenica 25 novembre, ore 10.00, 
Anduins, S. Messa in onore della Ma-
donna della Salute. 
Ore 14.30 processione

DICEMBRE
Sabato 8 dicembre, ore 10.00,
Casiacco, S. Messa in onore della Ma-
donna Immacolata. 
Ore 14.30 processione

Domenica 16 dicembre, ore 10.00,
Casiacco, S. Messa in onore della com-
patrona S. Lucia

Domenica 23 dicembre ore 20.00 in 
collaborazione Pro loco e altre associa-
zioni: Concerto Natalizio
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01 GEROMETTA PIETRO

02 TOSONI DAVIDE

TOTALE DEI VOTI VALIDI

Liste di candidati alla carica di Consigliere Comunale

01 VIVERE A VITO D'ASIO

02 L'ARZINO UNISCE

TOTALE DEI VOTI VALIDI

SCHEDE BIANCHE

TotaliAnduins  Casiacco                   
Vitod'Asio

Pielungo                   
San FrancescoCandidati alla carica di Sindaco

2 1 3

106 80 186

370 136 506

264 56 320

387 143 530

ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE
6-7 maggio 2012

269 56 325

118 87 205

Seggio n. 1 Seggio n. 2

SCHEDE NULLE

TOTALE SCHEDE SCRUTINATE

ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE

PERCENTUALE VOTANTI

797 607 1404

49,56 24,22 38,60

395 147 542

6 3 9

Le elezioni del 6-7 maggio scorso sono 
ormai alle spalle e hanno dato un risulta-
to sicuramente inequivocabile ponendo-
ci in consiglio comunale nella posizione 
di controllo e quindi anche di un even-
tuale opposizione all’operato della mag-
gioranza che ha il dovere di governare 
l’ente a cui tutti apparteniamo.
Ringraziamo gli elettori per aver espresso 
il loro consenso in tutta chiarezza.
Lo spazio riservatoci su questo periodico 
lo utilizzeremo non per alimentare pole-
miche ma per sviluppare di volta in volta 
riflessioni su argomenti importanti ed 
attuali che riguardano la nostra valle, ri-
facendoci al programma amministrativo 
elaborato a suo tempo, piuttosto com-
pleto ed articolato.
Iniziamo così con “Significato e utili-
tà delle centraline idroelettriche nella 
montagna friulana ed in particolare 
nella Val d’Arzino” a cura del geologo dr. 
Dario Tosoni.
La montagna friulana ed il suo ambiente 
sono assediati da più di cento progetti di 

centraline idroelettriche che andranno a 
distruggere i pochissimi torrenti allo sta-
to naturale ancora presenti nella nostra 
Regione.
Gli incentivi all’utilizzo delle fonti energe-
tiche rinnovabili (gli stessi che in Puglia 
stanno invogliando gli amministratori a 
sostituire gli uliveti e i vigneti con campi 
di pannelli fotovoltaici) hanno convinto 
molte società attratte dai generosi incen-
tivi statali a presentare progetti di deriva-
zione a scopo idroelettrico del torrente 
Arzino e dei suoi affluenti.
I progetti sono cinque, il primo riguarda 
l’alta Val d’Arzino tra località Chiavalarias 
e San Francesco, altri tre tra loro concor-
renti riguardano il tratto compreso tra 
Pert e i Sequalins.
L’ultimo per dimensione ma primo per i 
tempi è quello sul torrente Barquet.
Chi aspira a costruire centraline idroelet-
triche afferma che tali opere sono eco-
logiche perché permettono di ridurre le 
emissioni di anidride carbonica, il prin-
cipale gas ad effetto serra residuo della 

combustione del petrolio e dei suoi de-
rivati. 
Se questo è vero in senso assoluto va det-
to che il benefici derivanti dal fatto che 
l’energia ricavata dalle centraline idroe-
lettriche non viene prodotta bruciando 
petrolio è insignificante, in quanto inse-
rita in un sistema economico che si basa 
su una circolazione di merci e di perso-
ne fondata sull’utilizzo dei combustibili 
fossili. Credere quindi di poter risolvere 
il problema dell’effetto serra costruendo 
centinaia di centraline idroelettriche in 
tutto l’arco alpino sarebbe come preten-
dere di svuotare il lago di Cavazzo usan-
do un cucchiaino da caffè.
L’effetto serra è un problema planetario 
molto complesso e non sempre control-
labile dall’uomo. Si pensi ad esempio 
all’enorme quantità di anidride carbonica 
– CO2 – emessa in atmosfera dalle eruzio-
ni vulcaniche.
Si dice che le centraline idroelettriche 
possano essere una fonte di reddito con-
tinuo e sicuro per i comuni che le ospi-
tano. I guadagni previsti dai costruttori 
di centraline sono calcolati su portate 
(cioè su quantità d’acqua che scorrano in 
alveo) che semplicemente non esistono. 
Soltanto in concomitanza con piogge 
intense ed estese le portate crescono di 
molto. Si tratta però di aumenti tempora-
nei che si esauriscono nel giro di qualche 
giorno.
Nel caso dell’Arzino non si tiene mai in 
conto che le acque del suo principale af-
fluente, il torrente Comugna, sono state 
in gran parte captate per alimentare un 
acquedotto a servizio della destra Taglia-
mento. 
L’anti-economicità delle opere idroe-
lettriche sull’Arzino è amplificata dalle 
caratteristiche morfologiche della valla-
ta: manca quello che possiamo definire 
“fattore gravità”, cioè la presenza di un 
salto morfologico che permetta di creare 
un dislivello importante tra il punto in cui 
l’acqua viene prelevata ed il punto in cui 
l’acqua viene restituita al torrente.
Chi vuole costruire le centraline afferma 
che l’energia da esse prodotta porterà 
ad un significativo aumento della produ-

Gruppo 
L'ARZINO UNISCE

L'opposizione
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zione elettrica italiana, concorrendo a ri-
durre la dipendenza del nostro Paese dai 
combustibili fossili e dalle importazioni 
di energia da Paesi confinanti come l’Au-
stria e la Slovenia.
In Italia le centrali idroelettriche nel loro 
complesso coprono solo il 18% del fab-
bisogno energetico italiano, di questo 
la quasi totalità è prodotto dalle centrali 
a dighe medie e grandi. Secondo i dati 
di Terna, nel 2010, a fronte di una pro-
duzione totale di energia elettrica in 
Italia pari a 302.063 GWh, circa 52 mila 
GWh sono stati prodotti dagli impianti 
idroelettrici medio-grandi mentre le ol-
tre 1300 piccole centrali esistenti (con 
potenza installata < 1MW, analoga alla 
centralina che si vuol progettare nell’al-
ta Val d’Arzino), hanno fornito solo 2245 
GWh. Traducendo il tutto in percentuale, 
ciò significa che il quantitativo di ener-
gia prodotta da questo tipo di impianti 
nel 2010 è stato pari allo 0,7% del totale 
della produzione elettrica italiana. 
E quindi è evidente che anche installan-
do centinaia di centraline in tutte le Alpi, 
l’aumento di produzione elettrico sarà 
estremamente limitato.
Le centraline dunque non sono di alcu-
na utilità per il sistema Paese ma sono il 
risultato di una politica di incentivi che 
nelle intenzioni del legislatore doveva 
favorire la realizzazione di centrali elet-
triche da fonti rinnovabili a scapito delle 
centrali a combustibili fossili (petrolio, 
gas nucleare) ma che in realtà ha finito 
per scatenare una corsa alla progetta-
zione e realizzazione di opere con l’uni-
co scopo di incassare gli incentivi che le 
sostengono.
L’imprenditore gestore di centraline per 
ogni KWh prodotto ricava 0,11 euro dal-
la vendita e incassa 0,22 euro dallo Stato 
come incentivo, 0,22 euro che lo stesso 
Stato preleva sistematicamente dalle 
bollette di tutti i consumatori italiani.
I vantaggi a scala nazionale di queste 
opere come abbiamo appena visto sono 
molto modesti, qual è invece il rapporto 
benefici/danni per la nostra vallata? De-
cisamente sfavorevole in quanto gli unici 
vantaggi sembrano essere le misure com-

pensative in denaro per le amministrazio-
ni comunali (sempre non riconosciute in 
maniera adeguata dall’imprenditore ge-
store), le cui reali entità dovranno essere 
commisurate rispetto all’effettiva portata 
del torrente e alla durata nel tempo degli 
incentivi statali.
Nessun beneficio è invece previsto per gli 
abitanti della valle (sotto forma ad esem-
pio di una riduzione della tariffa elettri-
ca), e pagheranno così il prezzo più alto 
in termini di ambiente e qualità della vita. 
Malgrado tutte le rassicurazioni possibili 
la ricerca del profitto porterà i costruttori 
gestori a derivare più acqua del consen-
tito provocando così il prosciugamento 
di lunghi tratti dei torrenti così come è 
successo per il torrente Raccolana in pro-
vincia di Udine (Foto 1) e a Sauris di Sopra 
località Pameluche (Foto 2 e 3). 
Come si deduce dalla foto il deflusso mi-
nimo vitale è ridotto a un rivolo d’acqua 
insignificante inadeguato a mantenere in 
vita il torrente.
Le foto mostrano altresì un altro impor-
tante impatto: le opere di presa tratten-
gono inevitabilmente grandi quantità 
di detrito che durante le piene si riversa 
verso valle devastando le sponde del tor-
rente per centinaia di metri. Ne deriva un 
alveo completamente inghiaiato percor-
so da un piccolo rivolo d’acqua torbida.
Ai prevedibili danni ambientali si som-
mano rilevanti danni socio-economici:
• calo delle attività turistiche e quindi 

ridimensionamento delle attività com-
merciali;

• attività di pesca impossibile o forte-
mente compromessa.

Si tenga infine presente che la costru-
zione delle centraline non crea posti di 
lavoro a lungo termine per gli abitanti 
della valle in quanto si tratta di impianti 
automatici comandati a distanza.
A conclusione di quanto espresso, appa-
re evidente la necessità di tutelare e con-
servare l’Arzino e i suoi affluenti per noi 
e per le generazioni future perché questi 
torrenti sono gli ultimi della provincia di 
Pordenone allo stato naturale e per que-
sto motivo vanno considerati dei gioielli 
ambientali da preservare e proteggere.
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Foto 1: l’aspetto del torrente Raccolana in località Piani di là 
(comune di Chiusaforte).

Foto 2: Opera di presa di una centralina idroelettrica costruita 
recentemente a Sauris di sopra. Si noti l’enorme quantità di 
ghiaia trattenuta dalla traversa.

Foto 3 Aspetto devastato dell’alveo a valle della presa (foto 
2). Si osservi l’esigua quantità d’acqua che scorre in alveo: 
una portata decisamente insufficiente a mantenere in vita il 
torrente. Qui il deflusso minimo vitale non è stato rispettato.



La ferrovia Sacile-Pinzano-Gemona o 
Pedemontana occidentale si snoda per 
75 km tra suggestivi ambienti naturali di 
pianura e di collina. La linea, a binario sem-
plice, ha una potenzialità di oltre 40 treni 
al giorno, ma in realtà vengono effettuate 
solo alcune corse e, da Pinzano a Gemo-
na, il servizio è limitato ai giorni festivi. 
La prima linea ferroviaria che interessò la 
nostra Regione fu la Venezia-Udine, inau-
gurata nel 1860 e prolungata nel 1879 fino 
al confine del Regno mediante la Linea 
Pontebbana. Nel territorio pedemontano 
del Friuli occidentale furono costruite la 
Casarsa-Spilimbergo (1893), la Spilimber-
go-Pinzano (1912), entrambe soppresse 
nel 1967, e la Pinzano-Gemona (1914). Con 
il tratto Sacile-Pinzano, iniziato alla vigilia 
del primo conflitto mondiale e inaugurato 
il 28 ottobre 1930, si realizzò un collega-
mento alternativo alla Pontebbana tra la 
città della Livenza e Gemona. La compren-
de una fascia di utenza tuttora significati-
va, che potrebbe essere ampliata con una 
maggiore attenzione alle iniziative di ca-
rattere turistico e culturale, anche se su di 
essa incombe la ricorrente minaccia della 
soppressione. Già sono state abbandona-
te alcune stazioni: a Marsure, Castelnovo, 
Cimano, Majano e Osoppo i treni non si 
fermano più. Tuttavia la linea è stata re-
centemente valorizzata con l’adozione dei 
moderni treni “Minuetto” accanto alle vec-
chie classiche automotrici, ancora chiama-
te “littorine” nel lessico familiare. L’aspetto 
su cui si dovrebbe insistere per il suo futuro 
è quello delle iniziative turistiche integrate 
treno – bicicletta –camminate, scegliendo 
per queste degli itinerari facili i cui tempi di 
percorrenza siano compatibili con gli orari 
ferroviari.
Un viaggio in ferrovia da Sacile a Gemona 
offre interessanti spunti per qualche visita 
di carattere storico e ambientale. Superata 
la Livenza il treno volge a nord per avvici-
narsi alle colline sulle quali tra il verde si 
intravede l’antica chiesetta di Santa Lucia 

in Colle. Dopo la stazione di Budoia-Pol-
cenigo la linea supera il profondo alveo 
dell’Artugna, rasenta il dosso di Castello 
e raggiunge la stazione di Aviano dove, a 
volte, si incontrano ben due automotrici: 
quella da Sacile e l’altra in senso opposto. 
In costante salita - la pendenza massima 
del percorso è dell’1,5% - il treno raggiun-
ge Montereale e quindi supera il Cellina 
sopra un bel ponte a più campate in mu-
ratura. Verso la montagna si staglia il pon-
te ad arco della stretta di Ravedis; a sud la 
vista spazia sulla pianura pordenonese. Il 
treno sfiora campi coltivati e zone indu-
striali mantenendosi a una certa distanza 
dai monti per cui quasi tutte le stazioni si 
trovano alquanto discoste dai centri urba-
ni. A Maniago, la principale stazione lungo 
il percorso, c’è un po’ più di movimento: 
studenti, qualche militare, immigrati. L’au-
tomotrice supera il torrente Colvera che 
esce dalla gola stretta tra i monti Jouf e 
San Lorenzo. Più avanti si offre alla vista un 
panorama ampio di monti e borgate: Gra-
vena, Vallavan, Sottila, Petrucco, Runcis, 
Grilli, Maraldi e poi Del Bianco, Cilia e altre. 
La modesta velocità del treno, in media 
circa 60 km/ora, consente a qualche bam-
bino di salutare dai cortili i viaggiatori e, a 
volte, il macchinista risponde con un breve 
fischio. Tra Cavasso e Meduno la linea pas-
sa sopra il Meduna su un ponte immorsato 
agli speroni rocciosi dei Monteli. Per di qua 
passava anche un ramo della preistorica 
“strada pedemontana” la cui presenza è 
documentata dai molti reperti di quella 
remota epoca venuti alla luce in questa fa-
scia di territorio. 
A Travesio il treno sfiora il colle della me-
dievale pieve di San Pietro, matrice di tutte 
le chiese dei territori del Cosa e dell’Arzino. 
I colli di Pinzano vengono attraversati con 
gallerie e con un viadotto sul rio Gercia, ri-
costruito dopo la seconda guerra mondia-
le, che si trova vicino, ma a una quota più 
alta, a quello della linea abbandonata Spi-
limbergo-Pinzano, questo oggi immerso 

Tempi e luoghi La ferrovia 
Sacile - Gemona: 
un viaggio tra storia
e ambiente 
DI TITO PASQUALIS
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nell’edera e nei blaudins. Un tempo nelle 
carrozze non c’erano le luci di emergenza 
e perciò, quando il treno entrava in que-
sti tunnel, i passeggeri, non senza qualche 
trepidazione, restavano avvolti nel buio e 
nel fumo della vaporiera.
Le piccole stazioni della Pedemontana 
videro partire dalle nostre valli migliaia di 
emigranti. Prima della costruzione della 
ferrovia, per recarsi nelle Germanie tanti 
prendevano il treno a Gemona. Dalla Val 
d’Arzino, come ricorda il poeta Eddi Bor-
tolussi, partivano a piedi"... devant dì, pal 
troi de taviele / sfantant lizêrs te rosade de 
gnot, / cul cjant antîc dal Tiliment tal cûr”. 
Durante l’ultimo conflitto mondiale sulla 
Pedemontana furono indirizzati molti con-
vogli per evitare la linea di Udine e il ponte 
del Tagliamento a Casarsa, più volte colpiti 
dai bombardamenti aerei. Dopo Pinzano il 
treno supera il torrente Pontaiba, poi l’Ar-
zino su un ponte di ferro e quindi arriva a 
Forgaria B.A., dove oggi c’è solo una sem-
plice tettoia di attesa, poiché la stazione fu 

demolita dopo il terremoto del 1976. La 
denominazione B.A., che significa “Bagni 
Anduins”, ricorda la vicina presenza delle 
fonti solforose del rio Barquet. Negli anni 
Trenta si recava ad Anduins per le cure 
delle acque un consistente numero di “fo-
resti” provenienti anche da Trieste e dal 
Veneto; a essi le Ferrovie praticavano delle 
riduzioni.
Oltre Forgaria, la linea corre al piede dei 
colli e in vista dello Zuc Schiaramont, im-
portante sito archeologico, in una fresca 
zona di risorgive vicina al Tagliamento, il 
quale sull’altra sponda lambisce il monte 
di Ragogna. Tra Cornino e Cimano il treno 
passa il fiume qui diviso in due rami se-
parati dall’isolotto dove, nell’ottobre del 
1917, le truppe d’invasione austro-tede-
sche furono costrette a una momentanea 
battuta d’arresto. La linea compie quindi 
un ampio arco contornando la piana sor-
gentifera del campo di Osoppo dominata 
dalla storica rocca dei Savorgnani che, fino 
all’arrivo di Napoleone, esplicarono la loro 

giurisdizione su un ampio territorio di là e 
di qua del Tagliamento; nel 1848 la rocca 
fu pure testimone della disperata difesa di 
un gruppo di patrioti risorgimentali. Ma le 
fumanti ciminiere della zona industriale di 
Rivoli richiamano il viaggiatore all’attualità 
e la vicina autostrada gli ricorda quanto i 
tempi siano cambiati. Finalmente il treno 
giunge a Gemona, stazione capolinea. L’o-
rario consente la visita alla città rinata dalle 
rovine del terremoto con il duomo, gli sto-
rici palazzi e il santuario di Sant’Antonio. 
Qualche ora dopo si riparte. 
Il verde del paesaggio ormai s’incupisce 
con le ombre della sera. I monti scompaio-
no, ma le loro sagome sono segnate dalle 
luci delle illuminazioni pubbliche, ormai 
quasi più lampioni che abitanti. Questi 
lumi accompagnano il treno nella notte 
fino al termine del viaggio che, sia pure 
in modo fugace, ha fatto riscoprire alcuni 
suggestivi luoghi della terra friulana.
 

Tito Pasqualis
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Le principali delibere 
del Consiglio Comunale

N. 2 del 12.03.2012: Ordine del Giorno pro-
posto dall'ANCI F.V.G. in merito alla chiusura 
degli Uffici Postali.

N. 3 del 12.03.2012: Approvazione Rego-
lamento per la disciplina della Videosor-
veglianza nel territorio comunale di Vito 
d'Asio.

N. 4 del 12.03.2012: Realizzazione di un 
Piccolo Impianto Idroelettrico ad Acqua 
Fluente e ad Alta Caduta sul Rio Barquet - in 
Comune di Vito d'Asio (PN). Convenzione 
con la Società RENOWA s.r.l. - con sede in 
BRUGNERA (PN). Atto di indirizzo. RITIRO.

N. 7-8 del 28.03.2012: Approvazione dell’ 
Imposta Municipale Propria (IMU) e deter-
minazione relative aliquote.

N. 9 del 28.03.2012: Approvazione Pro-
gramma delle Opere Pubbliche - Pro-
gramma Triennale 2012-2014 - Elenco 
Annuale dei Lavori 2012.

N. 10 del 28.03.2012: Approvazione del 
Piano delle Alienazioni Immobiliari per l'an-
no 2012.

N. 11 del 28.03.2012: Approvazione del 
bilancio di previsione per il 2012 e di quello 
triennale fino al 2014.

N. 12 del 28.03.2012: Proroga della con-
venzione del Servizio Sociale e delega al 
Comune di Maniago per il sistema integra-
to di interventi e servizi per la promozione 
e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale. 
Proroga.

N. 13 del 28.03.2012: Approvazione sche-
ma di convenzione per lo svolgimento in 
forma associata del servizio Sportello Unico 
per le Attività Produttive (SUAP).

N. 15 del 02.05.2012: Approvazione del 
Conto Consuntivo del 2011.

N. 16 del 19.05.2012: Convalida dei nuo-
vi eletti del Consiglio, comunicazione dei 
componenti della Giunta, costituzione dei 
gruppi consiliari e dei rispettivi capigruppo. 
Elezione della commissione elettorale co-
munale.

I testi integrali delle delibere di Giunta e di Consiglio sono consultabili sul sito
www.comune.vitodasio.pn.it sezione albo pretorio

Delibere

DAL 01 GENNAIO 2012 AL 19 MAGGIO 2012

28



29

DAL 01 GENNAIO AL 06 GIUGNO 2012

Le principali delibere 
della Giunta Comunale

N. 01 del 25.01.2012: Approvazione ordine 
del giorno sulla Legge Regionale che istitui-
sce le Unioni dei Comuni Montani.

N. 02/04 del 25.01.2012: Autorizzazione al 
Sindaco ad inoltrare richieste di contributo 
per attuazione di varie attività culturali, per 
forme di sostegno al lavoro, per manuten-
zione del territorio e per il completamento 
di infrastrutture nonché per interventi di 
Protezione Civile.

N. 05 del 08.02.2012: Approvazione di un 
protocollo di intesa per le visure sugli archivi 
anagrafici - Interprana.

N. 06 del 08.02.2012: Approvazione del 
progetto integrato per il consolidamento 
delle attività dell’Albergo Diffuso “Balcone 
sul Friuli”.

N. 07 del 22.02.2012: Approvazione del 
progetto definitivo ed esecutivo per l’instal-
lazione di un impianto di videosorveglianza.

N. 08 del 27.02.2012: Realizzazione di aree 
attrezzate per la sosta temporanea di auto-
caravan e caravan. 
Autorizzazione al Sindaco a presentare ri-
chiesta di contributo per l'anno 2012.

N. 09 del 06.03.2012: Tassa Smaltimento Ri-
fiuti.  Determinazione delle tariffe per l'anno 
2012.

N. 10 del 06.03.2012: Conferma per l'anno 
2012 delle tariffe per l’Imposta Comunale 
sulla Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affis-
sioni e di quelle a carico del cittadino (con-
tribuzione) per mensa, trasporto scolastico e 
assistenza domiciliare. Conferma dei prezzi 
per le tombe di famiglie e concessione dei 
loculi.

N. 11 del 06.03.2012: Relazione previsiona-
le e programmatica e approvazione dello 
schema di Bilancio Pluriennale 2012/2014.

N. 13 del 16.03.2012: Nomina Funzionario 
Responsabile dell'IMU (Imposta Municipale 
Propria).

N. 14 del 16.03.2012: Piano di ricognizione, 
valorizzazione e dismissione immobiliare 
per l'anno 2012. Adozione.

N. 15 del 16.03.2012: Ricognizione annuale 
della presenza di personale in soprannume-
ro e delle condizioni di eccedenza.

N. 17 del 23.03.2012: Ricognizione ufficiale 
della denominazione delle aree di circolazio-
ne del comune - Toponomastica comunale.

N. 18 del 23.03.2012: Rinnovo della con-
venzione per l’affidamento in concessione 
all'Associazione Sportiva "Arzino" di Ca-
siacco del locale campo sportivo di calcio e 
dell'adiacente campo polivalente.

N. 19 del 23.03.2012: Adesione alla manife-
stazione denominata "Comuni amici" - Edi-
zione 2012. Atto di Indirizzo.

N. 20 del 04.04.2012: Lavori di riqualifica-
zione di infrastrutture e aree pubbliche - 
Arredo urbano della Piazza Conte Giacomo 
Ceconi a Pielungo. 
Progetto definitivo.

N. 21 del 04.04.2012: Approvazione bandi 
di concorso pubblico e moduli di domanda 
per il sostegno all'accesso alle abitazioni in 
locazione (legge 431/1998 e legge regionale 
6/2003).

N. 22 del 04.04.2012: Prestazioni occasiona-
li di tipo accessorio - servizio di supporto allo 
scuolabus.

N. 23 del 04.04.2012: L.R. 18/2011 (Finanzia-
ria 2012), art. 10 - Contributi ai comuni mon-
tani per il sostegno all'utilizzo di prestazioni 
occasionali di tipo accessorio.

N. 27 del 18.04.2012: Finanziamento della 
terza fase del progetto "Mosaico" realizzato 
dall'Istituto Comprensivo di Travesio. 
Concessione di un contributo economico 
per il sostegno alle attività didattiche.

N. 28 del 18.04.2012: Approvazione del ren-
diconto della gestione finanziaria del 2011.

N. 29 del 04.05.2012: Intervento urgente di 
Protezione Civile per la messa in sicurezza 
dell’acquedotto comunale.
Approvazione del progetto esecutivo.

N. 30 del 23.05.2012: Approvazione di un 
protocollo di intesa con l'Agenzia del Terri-
torio per l'attivazione in modalità autoge-
stita di uno sportello catastale decentrato 
nella sede comunale.

N. 31 del 23.05.2012: Adesione al bando 
per la realizzazione di un progetto per l’in-
dividuazione di un percorso dei "Saperi e dei 
Sapori". 

N. 32 del 30.05.2012: Organizzazione Corso 
di Nuoto per ragazzi dai 4 ai 14 anni resi-
denti o frequentanti le Scuole dell'Infanzia, 
Primarie e Secondarie di primo grado per 
l'Estate 2012. 
Atto di Indirizzo.

N. 33 del 30.05.2012: Approvazione del 
progetto di riadattamento e di arredo della 
scuola materna “A. Cedolin” di Casiacco. 

N. 34 del 30.05.2012: Approvazione bozza 
di contratto di sponsorizzazione per pubbli-
cazione del bollettino d'informazione Co-
munale “La Voce della Val d’Arzino”.



Anduins - sabato 1 ottobre ore 20.45
Anduins, nella chiesa di Anduins Concerto 
con il Coro “Val d’Arzino” in occasione del 
25° di Fondazione, con la partecipazione del 
Coro “Tita Copetti” di Tolmezzo. Al Concerto 
partecipa anche il Coro della Scuola di Mu-
sica “S. Margherita” di Anduins. Congratula-
zioni al Coro “Val d’Arzino” per il traguardo 
raggiunto, augurando ancora un lunga e 
proficua attività musicale e ringraziandolo 
per la disponibilità che sempre riserva.
 
Anduins - giovedì 29 dicembre scorso si è 
tenuto in chiesa ad Anduins il Saggio di Vio-
lino e Pianoforte a conclusione dei tre giorni 
della Scuola di Musica con gli Allievi dell’As-
sociazione Musicale S. Margherita di Andu-
ins. Vi hanno partecipato anche alcuni Allievi 
di altre scuole di Musica. Il Saggio è stata 
un’ulteriore dimostrazione dell’impegno dei 
ragazzi e delle loro famiglie sotto la guida dei 
loro Maestri. Un compiacimento per il lavoro 
che viene svolto a favore della Musica e della 
Cultura. In alcune celebrazioni del periodo 
natalizio alcuni Allievi hanno accompagnato 
con i loro strumenti le varie celebrazioni . 
 
Anduins - venerdì 6 Gennaio 
Si celebra la Festa degli Artisti. Dopo la S. 
Messa ha avuto luogo la deposizione della 
Corona al Monumento ai Caduti, la Benedi-
zione delle autovetture. È seguito momento 
conviviale in Piazza Centrale a cura della Pro 
Loco.

Casiacco - sabato 4 Febbraio 
Presso il Centro Sociale Comunale di Casiac-
co proiezione del documentario “Il Taglia-
mento, un Fiume da amare e da rispettare” 
di Archimede Martinis e Rino Della Bianca, a 
cura dell’Associazione “Assieme per il Taglia-
mento”.

Pielungo - domenica 12 Febbraio
Luigi e Edelina Cedolin hanno celebrato il 
60° Anniversario di Matrimonio.

Pordenone - martedì 14 Febbraio 
Presso la Sala Consiliare della Provincia a 
Pordenone è stato presentato il volume sulla 
scultura lignea e l’intaglio nella Valcellina di 
cui è coautore Davide Manzato.

Casiacco - lunedì 19 marzo 
L’Associazione Friulana Donatori di Sangue 
(AFDS) ha organizzato un incontro presso il 
Centro Sociale Comunale di Casiacco, aperto 
a tutti, per far conoscere alle nostre Comuni-
tà la realtà Associativa ed il nobile gesto del 
dono del sangue.

San Daniele del Friuli - giovedì 8 marzo
Presso la Biblioteca Guarneriana, in occasio-
ne della Giornata Internazionale della Don-
na, il Laboratorio teatrale dell’Università del-
la Terza Età in collaborazione con il Centro 
Italiano Femminile, hanno presentato “Cate-
rina Percoto, in ricordo del bicentenario della 
nascita e Luigina Lorenzini ponte poetico, fra 
passato e presente”. Letture tratte dal libro 
“Pavéa un’estat”, scritto insieme a Fernando 
Gerometta.

Anduins- lunedì 26 Marzo
Nella Bellini nipote dell’ ex postina Oliva Mar-
cuzzi ved. Bellini di Anduins, ha ottenuto la 
laurea in “Relazioni pubbliche on line”, pres-
so l’Università degli Studi a Gorizia ottenen-
do 103 su 110. Congratulazioni.

San Francesco - Aprile 
Dopo diversi anni di assenza sono tornati 
a passare alcuni giorni di studio nel nostro 
comune gli studenti del liceo Maiorana di 
Pordenone coordinati dalla Prof. Rosanna 
Acierro, nonostante il cattivo tempo hanno 
trascorso un piacevole soggiorno equamen-
te diviso tra studio e divertimento. 

Casiacco - sabato 14 Aprile 
Battesimo di Yara Del Tatto, figlia di Fabio e 
Manuela Daneluzzi. Tanti auguri.

Anduins - Sabato 28 Aprile
A Tai di Cadore (Bl), si è celebrato il matrimo-
nio fra Lorenzo Faleschini e Anna Zandanel.

Anduins - Sabato 28 Aprile 
Presso la scuola elementare di Anduins si è 
inaugurata un'opera musiva denominata  “I 
raggi di sole” un progetto didattico durato 
3 anni dove oltre agli insegnanti gli alunni 
sono stati coadiuvati dall’illustratrice Ales-
sandra Cimatoribus, dall’artista Dagmar Frie-
drich, e dai signori Gio Maria Peresson, Dante 

Peressutti, Daniele Ciriani, Mulas Salsatore, 
Gianna Missana, e Irena Bulovic, con il pa-
trocinio dell’Amministrazione comunale e la 
sponsorizzazione della ditta Trend di Vivaro.

San Francesco
Jonatan Tocchetto figlio di Loris e Cristina 
Migot, dopo essere partito dalla squadra dei 
pulcini dell’Arzino gioca ora con il Pordeno-
ne, ed è stato già convocato nella nazionale 
italiana under 18 . Il 18 aprile ha giocato con-
tro l’Ungheria segnando il gol del pareggio 
e il 12 maggio in Umbria contro la Romania 
segnando il gol del 2 a 0.
 
Cjanâl di Cuna - martedì 1° Maggio
Annuale incontro con preghiera a Pié di Gjâf 
e S. Messa a S. Vincenzo.

Vito d’Asio - lunedì 7 maggio 
Si sono tenute le elezioni comunali, il nuovo 
sindaco è Pietro Gerometta che per diversi 
anni è stato prima vigile poi maresciallo della 
polizia municipale del Comune. Dal 2010 era 
in pensione. 

Casiacco - 12 Maggio 
In occasione della tradizionale Lucciolata in 
ricordo di Daniele e di quanti persero la vita 
nel terremoto del 76 la Pro Loco Valle d’Ar-
zino di Anduins ha voluto premiare i ragazzi 
del comune che si contraddistinguono nello 
sport. Sono stati premiati: Andrea Butti da 
Casiacco (calcio balilla), Alessio Fior da Andu-
ins (calcio), Matteo Marcuzzi da Anduins (tiro 
a volo), Jonatan Tocchetto da San Francesco 
(calcio). 
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Anduins, il gruppo speleologo di Pradis. An-
che le animatrici sono ragazze del comune.

Anduins - domenica 01 Luglio
Un'altra importante realtà commerciale ri-
apre le sue porte e anche questa nella pic-
cola storia del comune riveste senz’altro un 
importanza storica. L’albergo “Alla Posta”. 
Dopo diversi anni di chiusura la proprietà è 
stata rilevata dalla famiglia Saccon di cui fa 
parte la sig.a Piuzzo Francesca già Sindaco di 
Sequals, insegnante nelle nostre scuole ele-
mentari, e discendente da una antica e sto-
rica famiglia di commercianti di Casiacco. In 
questa prima fase saranno operativi il bar e 
la Pizzeria, in seguito, al termine delle neces-
sarie manutenzioni saranno attivate anche le 
20 camere di cui l’albergo e dotato.

CJAVAL (Pielungo) 30 giugno 2012
 Con una cerimonia semplice nella forma ma 
ricca di contenuti nella sostanza è stato inau-
gurato il campanile della Chiesetta di San 
Antonio in località Cjaval. Un opera realizza-
ta  grazie all’impegno della fam. di Blarasin 
Francesco coadiuvata da: sig. Blarasin Clau-
dio, Sig.na Blarasin ing.Tiziana, fam, Saldan 
di Palse. fam. Marin Giovanni, ditta Marcuzzi 
Michele, ditta Truccolo di Vigonovo, ditta 
Edilfer, sig. Brovedani Alessio e sig. Colledani 
Andrea.

Maniago - 19 Maggio 
La Graphistudio ha celebrato i cinquant’an-
ni dell’uscita del primo numero del fumet-
to “Diabolik”.I lavori attualmente in atto sul 
castello hanno impedito che le celebrazioni 
si tenessero a Pielungo. Pertanto il tutto si è 
svolto a Maniago. 
Oltre ad una mostra sul leggendario perso-
naggio per l’occasione e stato stampato un 
numero speciale del fumetto intitolato “Col-
po al castello Ceconi”.

Anduins - sabato 19 Maggio 
Si è tenuta la prima seduta di Consiglio Co-
munale, presieduta dal nuovo sindaco Pietro 
Gerometta. La seduta è stata dedicata esclu-
sivamente ad attuare le procedure previste 
per l’insediamento dei nuovi consiglieri.

Anduins 
Congratulazioni a Kevin Simon per il 1° pre-
mio ed un premio speciale per la migliore 
esecuzione di un brano di Bach ottenuti al 
concorso pianistico regionale “Memorial don 
Oreste Rosso” di Martignacco (Ud) del 25, 26 
e 27 Maggio 2012.

San Daniele - sabato 2 Giugno
Nella Pieve di S. Daniele del Friuli (Ud) si sono 
uniti in matrimonio Simone Migali e Lucia 
Iervasutti. Congratulazioni. 

Anduins - giovedì 14 Giugno
Dopo diversi mesi di chiusura ha riaperto, 

completamente restaurato, uno degli storici 
locali di Anduins il bar–alimentari da Cecotti. 
La nuova gestione è condotta dalla famiglia 
Carlo e Nilde Lanfrit. 
Con una simpatica e allegra cerimonia a cui 
ha partecipato gran parte del paese (molte 
persone da fuori) si sono ufficialmente aper-
te le porte della nuova attività.

Vito d’Asio - domenica 24 Giugno
Il nuovo direttivo della S.O.M.SI. di Vito d’Asio 
con il nuovo presidente l’ing. Carlo Pascolo 
nei suoi primissimi passi della loro gestione, 
hanno già provveduto alla pulizia e al ripristi-
no dello storico sentiero che porta alla Pieve 
di San Martino, e hanno inaugurato la nuova 
biblioteca del sodalizio dove si possono già 
trovare 500 volumi catalogati.

Casiacco - lunedì 25 Giugno 
Ha preso il via un importante progetto didat-
tico che coinvolge tutti gli alunni del nostro 
comune. 

Sotto l’impulso del dinamico “Gruppo Geni-
tori” si è voluto accanto ai corsi in piscina, or-
ganizzare una serie di attività didattiche che 
coinvolgeranno i ragazzi nei pomeriggi per 
due settimane. Hanno partecipato al proget-
to oltre ai genitori, il Comune, la Pro Loco di 

IMPORTANTE
Sono purtroppo ripresi i furti sia nelle mac-
chine dei turisti che frequentano l’Arzino,   
che nelle case. Pertanto invitiamo tutti ad 
una maggiore attenzione. Stiamo vicini alle 
persone anziane e sole, che sono le più vul-
nerabili. Se notate qualcosa di  strano avverti-
te subito il comune (0427 – 80130) o i carabi-
nieri (0427 – 90580). 

DAL COMUNE
Grazie al fattivo interessamento dell’ass. al bi-
lancio Stefano Peresson la Giunta Regionale  
in un riparto straordinario di fondi ha stanzia-
to 100.000 Euro al comune di Vito d’Asio. Tale 
somma verrà utilizzata  per il rifacimento di 
parte del tetto e di altri interventi di manu-
tenzione urgenti sui locali del municipio. 

CASIACCO
Col patrocinio del comune e la collaborazio-
ne della Pro Loco di Anduins il collezionista fi-
latelico Ottavio Lorenzini ha allestito presso il 
centro sociale comunale  di Casiacco una mo-
stra di cartoline e francobolli dal titolo “GIRO-
VAGANDO PER L’ITALIA”. La mostra resterà 
aperta dal 14 al 29 luglio con i seguenti orari: 
nei giorni feriali dalle 16 alle 19. Il sabato e la 
domenica dalle 9 alle 11 e dalle 16 alle 19.
Un evento culturale da non perdere.

31



Adeguamento del centro civico e polifun-
zionale ricettivo di San Francesco di Vito 
d’Asio. I primi due lotti sono stati comple-
tati, con opere eseguite per oltre 750 mila 
euro, grazie a vari contributi regionali. I 
lavori sono stati affidati all’impresa “Spiga 
srl” di Tolmezzo su subappalto della ditta 
“Della Schiava Arrigo” di San Francesco di 
Vito d’Asio. Attualmente è in corso l’ap-
provazione della contabilità finale.
Intervento urgente di Protezione civile 
per la messa in sicurezza dell’acquedotto 
comunale). È stato approvato il progetto 
esecutivo dell’ingegnere Pierino Truant 
di Spilimbergo. A breve si procederà ad 
indire la relativa gara di appalto per un 
importo di lavori pari a 250 mila euro.
Riqualificazione dell’arredo urbano in 
Piazza Conte Giacomo Ceconi a Pielun-
go. I lavori sono stati finanziati con 90 
mila euro dalla Regione (fondi dell’U-
nione Europea, Programma di Sviluppo 
2007–2013) e con altri 27 mila euro grazie 
ad un mutuo. Una volta che il sito verrà 

consolidato e messo in sicurezza dalla 
Protezione Civile Regionale si partirà con 
la relativa gara di appalto.
Installazione di un impianto fotovoltaico 
sulla sede municipale. L’intervento è sta-
to affidato alla ditta “F. P. Elettroimpianti 
snc” di Vivaro e finanziato da un mutuo 
pari a 70 mila euro. I lavori risultano at-
tualmente in fase di ultimazione. L’im-
porto potrebbe essere ridimensionato a 
breve da uno speciale contributo della 
Provincia di Pordenone, oltre a trovare 
naturale ammortamento grazie all’ener-
gia elettrica venduta alla rete nazionale.
Installazione di un impianto di videosor-
veglianza. 
I lavori sono in corso e costano 40 mila 
euro, finanziati interamente dalla Regio-
ne. Ad aggiudicarsi l’intervento la ditta “S. 
T. srl” di Udine.
Riadattamento ed acquisto di arredi alla 
scuola materna “A. Cedolin” di Casiacco. 
Si tratta di lavori finanziati con 20 mila 
euro dalla Provincia di Pordenone. Il pro-

getto definitivo e esecutivo sta per essere 
approvato.
Lavori di manutenzione straordinaria e di 
asfaltatura di varie strade comunali disse-
state. Con 20 mila euro della Regione è 
stato possibile affidare questo intervento 
alla dita “R. Strade” di Prato Carnico. I can-
tieri hanno riguardato vari tratti malmessi 
e hanno terminato la loro opera qualche 
settimana fa.

• DATI EDILIZIA ABITATIVA                    
(gennaio – giugno 2012)

• Concessioni Edilizie rilasciate n. 00.

• Permessi a Costruire rilasciati n. 00.

• Autorizzazione Paesaggistiche rilascia-
te n. 01.

• Autorizzazione Edilizie Rilasciate n. 02.

• D.I.A. rilasciate n. 04.

Opere Pubbliche 
SITUAZIONE a GIUGNO 2012

Il comma 4 dell’art. 10 della Legge Regionale 
n. 18/2011 in materia di Lavoro, Formazione 
e Pari Opportunità prevede che l’Ammini-
strazione Regionale – al fine di sostenere il 
reddito di soggetti disoccupati e di contribui-
re alla tutela del territorio montano, eroghi, 
in via sperimentale per l’anno 2012, dei con-
tributi. Si tratta di contributi finalizzati al so-
stegno dell’utilizzo di prestazioni occasionali 
di tipo accessorio ai Comuni che rientrano 
nel territorio montano della Regione Friuli 
Venezia Giulia con meno di 15 mila abitanti.
In tale contesto, il Sindaco, in data 25 gen-

naio 2012, ha presentato la relativa istanza 
di contributo che è stata favorevolmente 
accolta.
A seguito della pubblicazione del pertinente 
Avviso di Selezione hanno presentato do-
manda per il conferimento dell’incarico per 
prestazioni occasionali di tipo accessorio 7 
persone.
Questi richiedenti, dopo l’obbligatoria visita 
medica per accertare la loro idoneità fisica, 
sottoscriveranno una apposita Convenzione 
individuale e dopo aver frequentato il pre-
visto corso generale presso il Centro Servizi 

per le Foreste e le Attività della Montagna 
– a PALUZZA – inizieranno a prestare la loro 
opera. Sarà loro corrisposto un “Buono Lavo-
ro (voucher)” per ogni ora di lavoro effettiva-
mente svolta.
Le prestazioni che saranno tenuti a svolgere 
consistono, per la maggior parte: - nello sfal-
cio di cigli stradali e scarpate - nella pulizia 
di strade, di cunette – nella sistemazione di 
aiuole.
Saranno coordinati da un referente per ogni 
frazione.
Si confida in un buon risultato del progetto.
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Analisi e commento sui risultati 
della gestione rifiuti nel comune 
di Vito d’Asio nel triennio 2009/2011
DI GIORGIO GUERRA
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L’ufficio Ambiente della Comunità Montana per mezzo del Re-
sponsabile geom. Giorgio Guerra, fornisce periodicamente al 
Comune i dati essenziali relativi all’andamento della gestione dei 
rifiuti urbani che il Comune ha delegato da anni alla Comunità 
Montana del Friuli Occidentale.
In questi giorni ci è pervenuto il rapporto relativo alle quantità di 
rifiuti trattati ed ai relativi costi sostenuti nell’anno 2011, confron-
tati con i dati delle gestioni riferite al 2009 e 2010.
I dati comunicati sono riportati nelle seguenti tabelle:

Commentando i dati sopra esposti, il responsabile dell’Ufficio Am-
biente della Comunità Montana del Friuli Occidentale evidenzia:
• Dall’analisi di questi dati emerge un quadro sostanzialmente 

positivo per la gestione del ciclo dei rifiuti nel Comune di Vito 
d’Asio, soprattutto nell’ultimo anno dove si è ottenuta una sen-
sibile contrazione della spesa, dovuta essenzialmente ad una 
oculata gestione delle frequenze di raccolta nei diversi periodi 
dell’anno, soprattutto nelle frazioni di Celante, Pielungo e San 
Francesco, anche se l’obiettivo prioritario resta quello di rag-
giungere il livello di raccolta differenziata del 65% che la legge 
prevede obbligatorio entro il 31 dicembre 2012;

• A tal riguardo risulta ancora elevato il quantitativo di rifiuti rac-
colti in forma indifferenziata a dimostrazione che è necessario 
sensibilizzare i cittadini ad una migliore differenziazione dei ri-
fiuti; infatti, da una attenta analisi del contenuto dei cassonetti 
dell’indifferenziato risulta che più del 50% dei rifiuti ivi conferiti 
non appartengono alla categoria del “Secco non Riciclabile”, 
ma sono rappresentati da umido, carta, plastica, vetro, inerti, 
ingombranti, verde e quant’altro che in quel cassonetto non ci 
devono più andare;

• Si ritiene, sulla scorta di esperienze già in atto in altre realtà della 
nostra Comunità Montana, di poter comunque suggerire alcu-
ne soluzioni pratiche per avvicinarci a detto obiettivo, e preci-
samente:

a. Incentivare il ricorso degli utenti all’effettuazione del compo-
staggio domestico evitando in tal modo che una consistente 
quantità di rifiuto umido venga conferito nei cassonetti stradali 
del “Secco non Riciclabile”;

b. Attivare, soprattutto nei centri più densamente abitati, il ser-
vizio di raccolta dell’umido, posizionando sul territorio alcuni 
cassonetti stradali da svuotare con frequenza settimanale, evi-
tando che la parte putrescibile dei rifiuti venga conferita nei vari 
cassonetti;

c. Eliminare le attuali campane del vetro e sostituirle con conte-
nitori stradali dislocati diffusamente sul territorio, in modo di 
intercettare la maggior quantità di vetro possibile, evitando che 
finisca negli altri cassonetti;

d. Personalizzare tutti i cassonetti stradali del Comune dotandoli  
di precise indicazioni su quello che “SI PUÒ’” e quello che “NON 
SI PUÒ’”conferire;

e. Continuare ad effettuare le campagne di sensibilizzazione ed 
informazione coinvolgendo soprattutto i ragazzi delle scuole 
primarie che rappresentano un volano formidabile per la popo-
lazione adulta;

f. Attivare un adeguato ed efficace sistema di vigilanza, magari in 
convenzione che prevenga comportamenti scorretti e soprat-
tutto riduca al minimo l’odioso fenomeno dell’abbandono dei 
rifiuti;

g. Non da ultimo la necessità che il Comune si doti, magari in for-
ma associata e/o convenzionata con altri Comuni, di una Piaz-
zola Ecologica dove potranno essere conferiti tutta una serie di 
rifiuti che oggi non è possibile conferire nel normale circuito di 
raccolta urbano.

Il responsabile del Settore Servizi Tecnici
Geom. Giorgio Guerra 
Barcis, 6 giugno 2012

Unità organizzativa: 
Area Tecnica-Territoriale 
Settore Servizi Tecnici: 
Via del Municipio, 20 - 33092  MEDUNO 
Tel 0427 - 86369, int. 4
e-mail: giorgio.guerra@cm-friuli-occidentale.regione.fvg.it
Resp. del procedimento: Geom. Giorgio Guerra
Resp. dell’istruttoria: Geom. Giorgio Guerra



Politiche per la famiglia 
e per gli anziani
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Proponiamo una 
panoramica aggiornata 
sui servizi e sugli interventi 
a favore della famiglia e 
degli anziani cui possono 
accedere le persone 
residenti nel Comune. 
Maggiori informazioni e la 
relativa modulistica sono 
disponibili sul sito ufficiale 
del Comune  
www.comune.vitodasio.pn.it  
o contattando direttamente 
gli uffici comunali, 
sig. Ferdinando Ponte 
o sig.na Anna Maria Cedolin 
oppure l’assistente sociale 
dott.ssa Manuela Bernardon 
(orari aggiornati 
e riferimenti telefonici 
ed e-mail sono riportati 
all’interno del presente 
numero)

BONUS BEBÈ
Si tratta di un assegno una tantum, con-
cesso per la nascita o adozione di un fi-
glio, di importo (riferito a nascite o ado-
zioni avvenute nell’anno 2012) pari a:
€ 600,00 per la nascita o adozione del pri-
mo figlio
€ 810,00 per la nascita o adozione di un 
figlio successivo al primo
€ 750,00 per ogni figlio, per la nascita di 
gemelli o adozione contestuale di più 
bambini.

Sono necessari i seguenti requisiti:
• il figlio deve essere residente in Friuli 

Venezia Giulia al momento della pre-
sentazione della domanda;

• il nucleo deve avere un I.S.E.E. non su-
periore a euro 30.000 in corso di validi-
tà;

• almeno uno dei genitori deve essere re-
sidente in Friuli Venezia Giulia da alme-
no 24 mesi ed essere cittadino italiano 
o di uno stato appartenente all’Unione 
Europea e regolarmente soggiornante 
in Italia oppure cittadino di uno stato 
non appartenente all’Unione Europea 
e titolare di permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo (ov-
vero titolare dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria, oppure titolare 
di permesso di soggiorno di durata non 
inferiore a un anno purché residente in 
Italia da non meno di 5 anni). 

La domanda si presenta al Comune di re-
sidenza entro 90 giorni dalla nascita/ado-
zione del bambino.

CARTA FAMIGLIA
La Carta Famiglia è uno strumento a so-
stegno delle famiglie con figli a carico.
È rilasciata ai nuclei familiari con almeno 
un figlio a carico e a seconda del numero 
dei figli a carico viene assegnata la fascia 
di intensità per l’accesso ai benefici: bas-
sa per chi ha un figlio, media per chi ne 
ha due, alta per chi ne ha tre o più. La fa-

scia di appartenenza determina la misura 
dell’agevolazione: maggiore è il numero 
dei figli, maggiore sarà il beneficio.

Può essere richiesta dai nuclei in possesso 
dei seguenti requisiti:
• avere un I.S.E.E. non superiore a euro 

30.000 in corso di validità;
• almeno uno dei genitori deve essere re-

sidente in Friuli Venezia Giulia da alme-
no 24 mesi ed essere cittadino italiano 
o di uno stato appartenente all’Unione 
Europea e regolarmente soggiornante 
in Italia oppure cittadino di uno stato 
non appartenente all’Unione Europea 
e titolare di permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo (ov-
vero titolare dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria, oppure titolare 
di permesso di soggiorno di durata non 
inferiore a un anno purché residente in 
Italia da non meno di 5 anni).

La domanda può essere presentata al Co-
mune di residenza in qualsiasi momento 
dell'anno e la Carta Famiglia scade il tren-
tesimo giorno successivo alla scadenza 
dell'attestazione I.S.E.E. presentata in fase 
di richiesta.

BENEFICI OTTENIBILI 
CON LA CARTA FAMIGLIA:
BENEFICI REGIONALI
Si tratta di benefici attuati in modo diretto 
dalla Regione che ne stabilisce, volta per 
volta, l’entità e i termini per la presenta-
zione delle domande. Per gli anni scorsi 
(fino al 2011) è stato attivato il beneficio 
"energia elettrica" consistente nel rico-
noscimento di un rimborso sulle spese 
sostenute per l’energia elettrica.

BENEFICI COMUNALI
Ogni Comune può attivare benefici “loca-
li” a favore dei propri residenti.
Il Comune di Vito d’Asio ha attivato negli 
anni scorsi i seguenti benefici:
• sconto sulla fruizione del servizio di ri-
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storazione scolastica (limitatamente 
alle scuole dell’infanzia, primaria e se-
condaria di primo grado, anche se ubi-
cate fuori comune);

• riduzione del canone relativo all’ac-
quedotto, fognatura e depurazione 
(limitatamente all’immobile utilizzato 
come residenza della famiglia);

• riduzione della tassa per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
(TARSU) (limitatamente all’immobile 
utilizzato come residenza della fami-
glia).

I termini e le modalità per accedere a 
questi benefici vengono resi noti con 
apposito avviso pubblicato all’albo e nei 
consueti luoghi pubblici, nonché sul sito 
web del Comune.

BONUS SOCIALE 
PER L’ENERGIA ELETTRICA
Si tratta di una agevolazione sulle tarif-
fe elettriche, introdotta per sostenere la 
spesa elettrica delle famiglie in condizio-

ne di disagio economico e delle famiglie 
numerose, e viene applicata direttamen-
te sulla bolletta. È previsto anche per i 
casi di disagio fisico, cioè per i casi in cui 
una grave malattia costringa all’utilizzo 
di apparecchiature elettromedicali indi-
spensabili per il mantenimento in vita.
Possono accedere al bonus tutti i clienti 
domestici, intestatari di un contratto di 
fornitura elettrica, per la sola abitazione 
di residenza, con potenza impegnata fino 
a 3 kW (per un numero di familiari fino a 
4) o fino a 4,5 kW (per un numero di fami-
liari superiore a 4) e:
• appartenenti a un nucleo familiare 

con indicatore ISEE non superiore a 
7.500,00 euro;

• appartenenti a un nucleo familiare con 
più di 3 figli a carico e indicatore ISEE 
non superiore a 20.000,00 euro; presso 
i quali viva un malato grave che debba 
usare macchine elettromedicali per il 
mantenimento in vita; in questo caso, 
senza limitazioni di residenza o poten-
za impegnata.

La domanda per ottenere il bonus deve 
essere presentata al Comune. 
Il bonus è valido 12 mesi e può essere 
rinnovato. Per i malati gravi il bonus sarà 
attivo senza interruzione e senza necessi-
tà di rinnovo.

CONTRIBUTI A SOSTEGNO 
DELLE LOCAZIONI
Sono contributi che vengono erogati dal 
Comune (finanziati in parte dal Comune 
stesso e in parte dalla Regione e dallo 
Stato) per il sostegno all’accesso alle abi-
tazioni in locazione.

Possono beneficiare di questi contributi:
• i conduttori titolari di contratto di lo-

cazione di immobili per uso abitativo 
che, a causa delle particolari condizioni 
economiche, hanno un elevato rap-
porto tra canone di locazione e reddi-
to, trovandosi quindi nella impossibili-
tà di sostenere l’onere del pagamento 
del canone di locazione (sono esclusi 
gli assegnatari di alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica agevolata);

• i proprietari di immobili non di lusso, 
che vengono messi a disposizione di 
conduttori meno abbienti, stipulando 
un contratto di locazione, debitamente 
registrato, di durata almeno quadrien-
nale, in relazione a un immobile prece-
dentemente sfitto.

Le domande vanno presentate al Co-
mune entro il termine indicato nel rela-
tivo bando che il Comune pubblica ogni 
anno nel periodo marzo-aprile.
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PRONTO, MI PORTA?
È un servizio di trasporto pubblico con 
autobus a prenotazione telefonica, che 
permette di spostarsi all’interno dei 24 
comuni facenti parte dell’Ambito Socio-
Assistenziale del maniaghese e dello spi-
limberghese ed è costituito da un sistema 
di tragitti e di fermate definiti e organiz-
zati sulla base delle richieste telefoniche.
È rivolto alle persone ultrasessantenni, a 
quelle con disabilità motoria o sensoriale, 
alle fasce deboli della popolazione non 
autonome dal punto di vista dei trasporti, 
segnalate dai Servizi Sociali, e ai minori e 
adolescenti fino ai 18 anni di età residenti 
nei 24 comuni dell’Ambito.
Per usufruire del servizio è necessario 
prima iscriversi presso il Servizio Sociale 
del Comune di residenza, portando con 
sé un documento di identità, il codice 
fiscale, eventuali attestazioni di invalidi-
tà civile o inabilità ed eventuali titoli di 
viaggio agevolati ai sensi dell'art. 20 della 
legge regionale n. 20 del 1997 e il proprio 
recapito telefonico.
Per prenotare la corsa si telefona al nu-
mero verde 800.144.974 (chiamata gratui-
ta) in funzione dalle ore 8.00 alle 12.00 e 
dalle 13.00 alle 17.00 dal lunedì al venerdì, 
specificando giorno, ora, luogo di parten-
za e di destinazione. Non è possibile salire 
a bordo senza prenotazione.
Il servizio permette di spostarsi, oltre che 
all’interno dei 24 Comuni dell’Ambito, 
anche verso il Centro di Riferimento On-
cologico di Aviano, l’Azienda Ospedaliera 
“Santa Maria degli Angeli” di Pordenone, 
il Policlinico San Giorgio, l’Azienda Ospe-
daliera di San Daniele del Friuli, e l’R.S.A. 
di Roveredo in Piano.

TELESOCCORSO
È un servizio finalizzato a favorire la per-
manenza a domicilio di anziani soli o nu-
clei in difficoltà con problematiche sani-

tarie. Consiste in un sistema di assistenza 
telematica a domicilio, che consente 
alla persona, per mezzo di un piccolo ap-
parecchio (che si porta attorno al collo) 
collegato al telefono di casa, di inviare 
una richiesta d'aiuto in caso d'urgenza: 
ricevuto il segnale, gli operatori attivano 
immediatamente l'intervento sanitario 
o sociale necessario. Oltre a soddisfare i 
bisogni urgenti di emergenza, il sistema 
di controllo realizza anche un servizio di 
ricorrente contatto telefonico program-
mato con l'utente. La centrale operativa 
del Telesoccorso è attiva 24 ore su 24.
Il servizio è oggi garantito anche attra-
verso un nuovo dispositivo mobile, un 
cellulare che può essere usato anche 
fuori casa e permette il costante collega-
mento con le Centrali operative in caso 
di necessità. L'accesso a questo servizio 
prevede le stesse modalità del dispositi-
vo domestico. È riservato agli utenti che 
non hanno la linea telefonica fissa.
È rivolto agli anziani e portatori di handi-
cap che vivono soli, coppie di anziani in 
situazione sanitaria certificata "a rischio" 
dal medico curante, anziani in attesa di ri-
covero in una struttura sanitaria o dimessi 
dall'ospedale che necessitano di un con-
trollo continuo delle proprie condizioni di 
salute.
Il servizio deve essere richiesto all'Azien-
da Sanitaria e può essere gratuito o semi-
gratuito, a seconda delle condizioni eco-
nomiche del richiedente.
Per la modulistica è possibile rivolgersi al 

Servizio Sociale del Comune portando la 
certificazione medica attestante lo stato 
di "rischio" e la situazione reddituale.

FORNITURA FARMACI URGENTI
AL DOMICILIO DEL PAZIENTE
L’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 Friuli 
Occidentale ha stipulato un accordo con 
l’Istituto di Vigilanza “North East Service 
SpA”, il Tribunale del Malato e l’Associa-
zione Titolari di Farmacia della Provincia 
di Pordenone per garantire la fornitura 
al domicilio del paziente dei farmaci ur-
genti, nel caso sia impossibilitato a recarsi 
nella farmacia di turno.
Il servizio è attivabile solo negli orari di 
funzionamento del Servizio di continui-
tà assistenziale (Guardia medica) da 
parte dello stesso Medico di Continuità 
Assistenziale che, accertati i requisiti del 
paziente, contatta direttamente l’Istituto 
di Vigilanza.

FAP 
FONDO PER L’AUTONOMIA POSSIBILE
È uno strumento che rafforza il sostegno 
pubblico all'area della non autosuffi-
cienza per favorire la permanenza delle 
persone non autosufficienti al proprio 
domicilio attivando o potenziando la rete 
di assistenza domiciliare integrata; garan-
tisce alle persone con disabilità adeguata 
assistenza personale per la vita indipen-
dente; sostiene nel contempo la capacità 
di risoluzione autonoma delle famiglie, 
fornendo alle stesse risorse e strumenti 
necessari a svolgere adeguatamente i 
compiti di assistenza a favore dei propri 
familiari in stato di bisogno; contribuisce 
al miglioramento del governo del sistema 
territoriale, anche attraverso la riafferma-
zione del Progetto personalizzato quale 
strumento centrale di approccio e svilup-
po del percorso di cura e assistenza
È rivolto a persone che, per la loro con-
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dizione di non autosufficienza, non pos-
sono provvedere alla cura della propria 
persona e mantenere una normale vita 
di relazione senza l'aiuto determinante di 
altri.
Viene utilizzato a sostegno delle situazio-
ni di non autosufficienza trattate a domi-
cilio e di progetti sperimentali nel settore 
della salute mentale.
Si compone delle seguenti tipologie di 
intervento:
• assegno per l'autonomia (APA);
• contributo per l'aiuto familiare;
• sostegno alla vita indipendente;
• sostegno a progetti in favore di perso-

ne con problemi di salute mentale.
Si ottiene mediante segnalazione da ef-
fettuare al Servizio Sociale del Comune di 
residenza.

PUOI 
PUNTO UNICO DI INFORMAZIONE
E ORIENTAMENTO

È un servizio telefonico per l’accesso ai 

servizi socio-educativi, socio-assistenziali 
e soci-sanitari presenti nel territorio re-
gionale, attivato dalla Regione Friuli Ve-
nezia Giulia per garantire ai propri citta-
dini adeguate informazioni sul sistema di 
welfare, pubblico e privato.
Garantisce informazioni aggiornate su:
1. servizi pubblici erogati dai Comuni, 

Aziende Sanitarie, Aziende per Servizi 
alla Persona, Consorzi, Province e Re-
gione;

2. principali realtà private che operano 
nel settore: associazioni di volontariato 
e promozione sociale, cooperative so-
ciali, istituzioni religiose, fondazioni e 
altre imprese private;

3. specifici servizi, strutture, progetti per 
le famiglie, per l’infanzia e l’adolescen-
za, per le persone disabili, per le perso-
ne anziane, per favorire l’integrazione 
sociale e combattere le discriminazioni.

È destinato a tutti i cittadini della regione 
ed è attivo ogni giorno dal lunedì al ve-
nerdì (dalle ore 9 alle 19), sabato, domeni-
ca e festivi (dalle ore 9 alle 15), telefonan-
do, da un qualsiasi numero fisso o mobile, 
al Numero Verde gratuito 800 007 800.

AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO
È una figura istituita dalla legge n. 6 del 
2004 come misura di protezione giuridica 
alternativa al tutore e al curatore ed è fi-
nalizzata all’assistenza delle persone che, 
per effetto di un'infermità ovvero di una 
menomazione fisica o psichica, si trovano 
nell'impossibilità, anche parziale o tem-
poranea, di provvedere ai propri interessi.
L'Amministratore di Sostegno è nomina-
to dal Giudice Tutelare e può "sostenere" 
sia persone dotate di una parziale capa-
cità di provvedere ai propri interessi, sia 
persone totalmente incapaci di agire.
Per predisporre il ricorso, cioè per chie-

dere al Giudice del Tribunale di nominare 
un Amministratore di Sostegno, ad esem-
pio per un anziano, è possibile rivolgersi 
all'Assistente Sociale del Comune.
Per ulteriori informazioni sui compiti e le 
funzioni dell'Amministratore di Sostegno 
e per la stesura del ricorso ci si può rivol-
gere anche agli sportelli informativi pres-
so il Tribunale di Pordenone.

ESONERO CANONE TV 
PER GLI ULTRA 75ENNI

Gli anziani che hanno compiuto i 75 anni 
di età sono esonerati dal pagamento del 
Canone della TV se in possesso dei se-
guenti requisiti:
• aver compiuto i 75 anni entro il termine 

di pagamento del canone;
• non convivere con altri soggetti diversi 

dal coniuge titolari di reddito proprio;
• possedere un reddito che unitamente a 

quello del coniuge convivente non sia 
superiore a euro 6.713,98 annui.

Per beneficiare dell’esenzione bisogna 
presentare una dichiarazione sostitutiva 
entro il 30 aprile di ogni anno, utilizzan-
do il modello pubblicato sul sito Internet 
dell’Agenzia delle Entrate.
È possibile anche chiedere il rimborso del 
canone, se già pagato per gli anni 2008-
2009-2010-2011-2012.
Per ulteriori informazioni consultare il sito 
Internet www.abbonamenti.rai.it oppure 
rivolgersi al Servizio Sociale del Comune.
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Ragioneria 5 x MILLE 
al Comune
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Il comune di Vito d’Asio invita tutti i cittadini a devolvere il 5 per mille ai servizi 
sociali con la denuncia dei redditi per aiutare chi ha bisogno.

Decidere di destinare il 5 per mille al Comune, in fase di compilazione delle loro 
dichiarazioni dei redditi (CUD, modello 730, modello UNICO) significa assicurare 
risorse che saranno destinate a migliorare i servizi sociali rivolti ai cittadini, al 
sostegno alle famiglie, alla scuola materna, all'assistenza agli anziani, ai disabili e 
a tutti quei servizi sociali che permettono di migliorare la qualità della vita delle 
persone nel nostro paese.

Il 5 per mille non costa niente a chi lo dona e non sostituisce la scelta dell'8 per 
mille.

Il Comune si impegna a informare i contribuenti sull’ammontare delle somme 
assegnate e alla modalità di utilizzo.

L'amministrazione comunale ringrazia in anticipo chi vorrà accettare questo in-
vito e fare questo importante gesto di solidarietà. 
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Notizie utili

PRESTAZIONI 
del SERVIZIO VETERINARIO 
PUBBLICO
COLONIE FELINE
Il Servizio Veterinario Pubblico attua interventi di sterilizzazione chirurgica di gatti appar-
tenenti a colonie feline regolarmente censite ed in condizione di libertà su suolo pubblico 
(strade, piazze e altre aree destinate ad un uso pubblico).
Il Cittadino – per ottenere l’intervento del Servizio Veterinario – deve segnalare la presenza 
dei gatti al Comune in cui risiede la Colonia.
Il Servizio Veterinario interviene su Colonie Feline per le quali è stato individuato un Refe-
rente formalmente incaricato dal Comune.

CANE VAGANTE – anche ferito
Chi dovesse trovare un cane vagante – anche se ferito – su luoghi o vie pubbliche non può 
raccoglierlo per portarlo al canile.
L’ingresso di questi cani sarà rifiutato.
Se il ritrovamento avviene durante le fasce orarie diurne, non si deve nemmeno contattare 
il Servizio Veterinario o interpellare direttamente il Servizio di Emergenza del 118.
Il Cittadino deve invece rivolgersi al Servizio di Polizia Locale del Comune dove il cane è 
stato rinvenuto per segnalare il fatto.
La Polizia Locale verificherà se l’animale ha un proprietario certo al quale restituirlo – in 
questo aiutata dall’accertamento della presenza del microchip e della conseguente lettura 
del suo codice.
Qualora non fosse possibile risalire al proprietario, la Polizia Locale interpellerà il Servizio 
Veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale che interverrà raccogliendo l’animale per il suo 
successivo invio al Canile, dopo avergli prestato le prime e più urgenti cure se ferito.

PRONTA REPERIBILITÀ
L’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “FRIULI OCCIDENTALE” garantisce interventi di urgenza 
nei seguenti casi:
• cattura di cani vaganti pericolosi per l’incolumità pubblica e interventi su richieste d’e-

mergenza da parte della Forza Pubblica;
• pronto soccorso a cani e gatti traumatizzati da incidente stradale o altre cause – solo se 

privi di proprietario.

Qualora si tratti di un gatto è necessario un’ulteriore condizione: il Cittadino che ha richie-
sto l’intervento deve essere disposto ad assumersi la responsabilità di custodire l’animale 
dopo le prime cure fornite dal Veterinario Pubblico.

La richiesta d’intervento deve essere rivolta al Servizio di Polizia Locale del Comune nell’o-
rario d’ufficio dei giorni feriali – mentre nell’orario notturno e nei giorni festivi può essere 
inoltrata al 118 – solo in caso di animali traumatizzati privi di proprietario.

NUMERI TELEFONICI UTILI:
Distretto Nord:
• SPILIMBERGO - presso l’Ospedale Civile – Tel. 0427 – 595731 - 595610
• MANIAGO - Via Rosa Brustolo, 54 – FRATTA – Tel. 0427 – 700014 – 72316
• EMERGENZA - 118
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UFFICIO LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO

Anagrafe 10:30-12:30 10:30-12:30 10:30-12:30
16:00-18:00 10:30-12:30 10:30-12:30

Tecnico 10:30-12:30 10:30-12:30
16:00-18:00 10:30-12:30

Ragioneria
Tributi 10:30-12:30 10:30-12:30 10:30-12:30

16:00-18:00 10:30-12:30 10:30-12:30

Polizia 
Locale

10:30-12:30
16:00-17:00 10:30-12:30

Ass. Sociale 11:30-13:00

Biblioteca 10:30-12:30
14:00-16:30 10:30-12:00

Informazioni utili

FARMACIA
Dott.ssa Alberta Marangoni - via Macilas, Anduins: tel. 042780680

Orari di apertura: • Lunedì: dalle ore 15,00 alle ore 19,00 
• da Martedì a Venerdì: dalle ore 08,00 alle ore 12,30

  e dalle ore 15,00 alle ore 19,00
 • Sabato: dalle ore 08,00 alle ore 12,30 

UFFICI COMUNALI Orari di apertura al pubblico:

AMMINISTRATORI:

SEGRETARIO COMUNALE, RESPONSABILI E ADDETTI AGLI UFFICI:

Gerometta Pietro - Sindaco

0427 800814

sindaco@comune.vitodasio.pn.it
Marcuzzi Dino - Vicesindaco dino.marcuzzi@comune.vitodasio.pn.it
Cedolin Luciano - Assessore luciano.cedolin@comune.vitodasio.pn.it
Peresson Stefano - Assessore stefano.peresson@comune.vitodasio.pn.it
Selenati Raffaella - Assessore raffaella.selenati@comune.vitodasio.pn.it
Gerometta Mauro - Consigliere
Butti Manlio - Consigliere
Fabrici Patrizia - Consigliere
Roncali Lucio - Consigliere
Marcuzzi Nadia - Consigliere

Pedron dott. Massimo 042780136 segretario@comune.vitodasio.pn.it
Cedolin Anna Maria 042780130 urp@comune.vitodasio.pn.it
Del Frari Martina 042780130 polizia.municipale@comune.vitodasio.pn.it
Garlatti Costa Paolo 042780130 tecnico@comune.vitodasio.pn.it
Marcuzzi Angelo 042780136 ragioneria@comune.vitodasio.pn.it
Marin Loretta 042780136 segreteria@comune.vitodasio.pn.it
Ponte Ferdinando 0427800807 anagrafe@comune.vitodasio.pn.it
Zannier Anna Maria 0427800807 protocollo@comune.vitodasio.pn.it
Biblioteca comunale 0427807091 biblioteca@comune.vitodasio.pn.it
Bernardon dott.ssa Manuela – 
Assistente sociale 042780130 assistente.sociale@comune.vitodasio.pn.it

Telefax: 0427 80692 Sito Internet: www.comune.vitodasio.pn.it
Posta Elettronica Certificata: comune.vitodasio@certgov.fvg.it
Posta Elettronica: lavocedellavaldarzino@comune.vitodasio.pn.it
                turismo@comune.vitodasio.pn.it

Servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti a domicilio  800 088 779

AMBULATORI MEDICI
Dott. Domenico Brovedani:
cell. 3805088443, abitazione 042780169
Orari (in vigore dal 12-11-2011):

ENTI DI PATRONATO

INAS-CISL-FNP Sindacato territoriale pensionati
Via Duca d'Aosta 3, Spilimbergo (tel. 0427 2968) 
Recapito: Anduins (Sala Consiliare del Municipio):
1° e 3° venerdì del mese
dalle 9.00 alle 10.30 

SPI-CGIL Sindacato Pensionati Italiani - Lega Di-
strettuale di Maniago
Via Cisternini 1 - Spilimbergo (tel. 0427 3886)
Recapito: Anduins (Sala Consiliare del Municipio):
1° e 3° giovedì del mese
dalle 9.15 alle 10.15

Per motivi logistici le visite dovranno essere preno-
tate entro le ore 10:00 del mattino.

In caso di urgenza, se il medico non è prontamen-
te reperibile, contattare il 118

Nella giornata di giovedì il medico è reperibile 
solo per urgenze al n. 3805088443

Nella giornata di sabato il medico si dedica esclu-
sivamente a studenti-lavoratori-urgenze

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA
Il servizio è attivo presso l’Ambulatorio di Anduins in Via Macilas (tel. 0427807784)

• Da lunedì a venerdì: dalle ore 20:00 alle ore 8:00 del giorno seguente.
• Sabato e domenica: dalle ore 10:00 del sabato alle ore 8:00 del lunedì.
• Festività: dalle ore 14:00 del giorno prefestivo alle ore 8:00 del giorno successivo 
alla festività.
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Questo numero de “La voce della Val d’Arzino” è consultabile e scaricabile
integralmente in formato PDF (Adobe Reader) dal sito web del Comune
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50O FRECCE TRICOLORI
Un libro fotografico realizzato dalla 
Graphistudio in stretta collaborazio-
ne con la Pattuglia Acrobatica Nazio-
nale in occasione del 50o di costituzio-
ne delle FRECCE TRICOLORI.
Trattasi di libro non in commercio, 
con edizione limitata a 150 copie rea-
lizzato con materiali speciali a partire 
dalla copertina che riproduce in origi-
nale una parte dell’aereo utilizzando i 
rivetti e le vernici dei velivoli.
Il volume è stato dedicato esclusiva-
mente ai Piloti che hanno fatto parte 
della PAN e loro consegnato il giorno 
antecedente l’esibizione a Rivolto 
della Pattuglia Acrobatica Nazionale.
Questo libro intende onorare una 
delle massime eccellenze del nostro 
Paese, formata da persone di straor-
dinaria umanità e professionalità.

Graphistudio
e le Frecce
Tricolori

Arba (Pn) Italy-www.graphistudio.com
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